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+ DOCUMENTI: DIPLOMAMIEI | ‘» | 


Relativi alla Convenzione del 18 settembre; 


presentati al Parlamento italiano il 24 
ottobre : 


__, Nota ‘del ‘signor ‘commendatore Visconti: 
Venosta, ministro degli affari esteri, al si: 
gnor cavaliere Nigra, ministro d’Italia a 
Parigi. ata î 
Torino, 9 luglio 1864. 
Signow Ministro; A 

Le ultime discussioni della Camera dei depu- 
tati: ci' hanno ‘offerta l'occasione di spiegare le 
Viste del «governo sulla ‘quistione romana. Gli 
oratori più eminenti dei vari partiti essendo en- 

« trati in questa discussione, ne risultarono, tanto 

x da parte. del ministero, come da quella dei rap- 
« Presentanti del paese; delle dichiarazioni, sulle 
quali non è inutile richiamare l’attenzione del 
governo dell’imperatore. 

La ‘quistione romana, quistione morale per ec- 
cellenza, non pùò avvicinarsi alla sua vera so- 
luzione se non in quanto la pubblica opinione si 

:illumina sulle basi reali di (questo grande pro- 
blema. S. E. il presidente del Consiglio ed io ci 
siamo dunque sforzati per mettere la quistione 
sul suo vero terreno, e fummo fortunati di ve- 
dere la Camera dei deputati accogliere le nostre 
idee con tanta moderazione e senso pratico. 

Noi abbiamo dovuto da prima difenderci con- 
tro un'accusa della quale voi, signor ministro, 
siete  piucchè qualunque altro in situazione di 
apprezzare .la portata.-Ci sî ‘rimproverò d'avere; 

‘ di proposito deliberato, serbato il silenzio intorno 
alla questione romana: Non abbiamo avuta fatica 
a respingere questa accusa. 

Giunto al potere all'indomani d'una delle crisi 
più dolorose che abbiano. agitata l’Italia, il mi- 
nistero attuale credette dover astenersi, anche 
a costo di compromettere la sua popolarità, dal 
dare ‘delle speranze, la cui effettuazione non gli 
sembrava abbastanza vicina, Esso preferì portare 
tutta l'attenzione del paese sulle quistioni ‘d'or- 

«‘dinamento interno e lasciar maturare nella calma 

- che loro conviene i formidabili problemi che sol- 
leva la posizione di Roma al cospetto dell’Italia. 
Si potè dire (a Parigiche:a: Torino: non si par- 
lava più di Roma; ma certamente pér essere in 
buona fede non sì sarebbe potuto aggiungere 
che Roma avea cessato d'essere la prima fra le 
preoccupazioni del Re e de' suoi ministri. 
._ Gi sivrimproverò dappoi'di non aver subito 
intavolato delle trattative colla Francia. Qualun- 
que fossero, ci sì diceva, le probabilità d’un ac- 
cordo, voi dovevate tèntarlo per non compro- 
Mettere colla vostra riserva î diritti della nazione. 

Ma anche su questo-punto la Camera si mo- 
strò del nostro ayviso.. Dopo-gli avvenimenti di 
Ficuzza e di Aspromonte, l'Europa poteva cre- 
dere che la tranquillità. di. cui, godeva l’Italia 
fosse dovuto all'atonia cho tien dietro alle, grandi 
crisi piuttostochè a quell'istintò ammirabile delle 
popolazioni, che fu il vero creatore dell'unità 
italiana, e che pur mirando allo scopo, sa’ di- 

- scernere i mezzi per giungervi. Noi eredémmo 
che: qualche mese non era soverchio per di-' 
mostrare il contrario. > 

Forti di questa splendida. dimostrazione noi 
possiamo, venuto il. momento, indirizzarci al- 
l'Europa e convincerla che non hayvi difficoltà 
la quale non si possa superare, non hayvi pro- 
blema, per quanto elevato esso sia, che non si 
possa risolvere quando sî ‘può ‘contàrè ad un tal 
punto sul buon senso del’ paesò. 

Dopo questi primi dibattimenti, la. discussione 
sì è portata sul. \fondo stesso > della. quistione. 
Rammentando il. voto-emesso. dalla Camera il 27 
marzo 4861, uno degli organi più autorevoli 
della maggioranza, il signor  Bon-Compagni ne; 
spiegò il vero senso. Esso feca osservare che 
dichiarando Roma capitale dell’Italia, Ja Camera 
non avea fatto che ‘mettere in evidenza To stato 
dell'opinione sulla questione della capitale ed 
aggiungere una sanzione legale. al verdetto una- 
nime. delle: popolazioni. » Ma.-giusta la. formola 
stessa che il conte.di Cavour avea fatto adottare, , 
il voto, del 27 marzo 1864 escluse. ogni, preten-| 
sione a troncare, colla , forza le , difficoltà della; 
quistione. rg À nti i 

Bèn lungi dal distonoscèrne gli elementi in- 
ternazionali e religiosi, Ja ‘Vamera dei’ deptitati 
avea espressamente imposto al govèrno”del Re 
di tenerne il più gran conto; dichiarando che si 
doveva andare a Roma:id'accordo colla Francia, 
e dopo aver.dato alla Santa Sede le. guarenti- 
gie più complete e più.formali per la.sua. indi-. 
vendenza spirituale. Due altri oratori della mag- 
gioranza, i signori Allievi e La Farina, confer- 
marono le dichiaràzioni del sig. Bon-Compagni., 

Il presidente ‘del’ Consiglio rammentò' in se- 
guito le trattative ufficiose incominciate dal conte: 
di Cavour poco tempo innanzi la sua morte per. 
l'applicazione del principio: del non interverito al 
territorio :romano»:Colpita nelusuo grande mini-! 
stro al momento stesso in eni vedeva presen-, 
tarsi le probabilità più favorevoli di giungere ad! 
una soluzione, l'Italia non ha cessato .di. giudi- 
care nello stesso modo la quistione. romana. Di- 
sgraziatamente î nostri nemici si' sono prevalsi 
della scomparsa di questa grande ifidividualità: 
per pretendere che, privata della sta-direzione, 
l’opera dell'unità italiana'stava per cadere a pezzi. 
Queste previsioni furono pienamente smentite. 
Malgrado . deplorabili avvenimenti, . i quali non! 
sono in fin, dei conti che fuggevoli episodi nella 
vita di. unargrande nazione, l’Italia no 
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tracciata. Quest’oggi ancora, come, allora, 
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religiosa. 


dove celebrossi senza cerimonie religiose. 


altro paese. 


conoscenza e dell’amicizia. Nessun tentativo dei 
partiti estremi potè prevalere contro i nostri 
sentimenti di gratitudine. 

L'Italia ha dunque dato assai prove di saviezza 
e di moderazione perchè le si possa accordare 
oramai l’alta confidenza che il conte di Cavour 
aveva saputo ispirare all'Europa. Gl’'italiani man- 
tennero le promesse che egli aveva fatte in loro 
nome; essi accettano gl'impegni che egli si ac- 
cingeva a prendere per loro. 

Chiedendo all'imperatore di riprendere i ne- 
goziati al punto in cui trovavansi nel giugno 
del 4861, gli uomini che seggono nel Consiglio 
del Re non offrono solamente per pegno la loro 
responsabilità; si è dopo aver acquistata la cer- 
tezza assoluta che l’Italia accetterà una soluzione 
pratica, ch'essi dichiarano di essere pronti a ri- 
prendere questi regoziati. Il voto emesso dalla 
Camera il 20 di giugno dopo le sì formali di- 
chiarazioni del presidente del Consiglio ne è 
prova incontestabile. 

Un anno fa, l’imperatore diceva nella sua ce- 
lebre lettera al signor Thouvenel: 

« È urgente che la questione romana abbia 
un definitivo. scioglimento, perchè non è sola- 
mente in Italia che dessa agita gli animi; dessa 
produce da per tutto lo stesso disordine morale, 
perchè dessa si riferisce a ciò che l'uomo ha 
piùa cuore, la fede religiosa e la fede politica. » 

Nello istesso tempo egli faceva alla Santa Sede 
alcune proposte alle quali S. E. il cardinale Au- 
tonelli opponeva un categorico rifiuto, Con una 
generosità senza limite, l'imperatore non ritirò 
punto Ja sua protezione alla Corte romana, alla 
quale si limitò a chiedere alcune riforme, che 
ai sudditi del Santo Padre creassero una situa- 
zione meno intollerabile. Solennemente promesse, 
ostentate dai giornali reazionari, queste riforme 
sono lungi nondimeno dall'essere realizzate. Og- 
gidì, come all'indomani del ritorno da' Gaeta, la 
Corte di Roma pretende che la Francia, inviando 
alcune truppe a Roma, abbia avuto per iscopo 
esclusivo di ristabilire nella sua forma la più as- 
soluta il potere temporale; dessa respinge reci- 
samentè la missione di alta ‘conciliazione : che 
l'imperatore prossegue così pazientemente tra il 
cattolieismo e i principii del 1789. 

Mentre il potere temporale mostra con la sua 
inattitudine a trasformarsi, che ogni principio di 
Vita si è ritirato da esso, e che non esiste più 
se non per l'appoggio che gli si dè, l'Italia segue 
una via all'intutto opposta; senza -rinuntiare a 
«veruno: de’ suoi grandi principi politici, essa 
proclama, perla voce de'suoi ministri e dei rap- 
presentanti. legali del paese che tiene. calcolo 
delle. considerazioni elevate’ chel imperatore 
espose nella sua lettera. È questo contrasto che 
A ms importa di far notare. 

In un altro documento in data del 42 luglio 
1861, citato da S. E. il signor Drouyn de Lhuys 
nel suo dispaccio del 28' ottobre’ 1862, l'impera- 
tore indirizzava al Re, nostro augusto Signore, 
queste memorabili parole: 19 

« Debbo dichiarare francamente a’ V. M. che 
« anche riconoscendo, il regno d’Italia, lascerò 
:*. le mie, truppe .a., Roma. finchè Ella non sarà 
,* Ticonciliata, col. papa, 0 .che. il Santo Padre 
« sarà minacciato di veder gli stati che gli ri- 
« mangono, invasi da ùna forza regolare od ir- 
‘» regolare. » 7 

La Corte di Roma respinge ogni idea di con- 
ciliazione. L'Italia è per contro disposta ad'a- 
dempiere verso ‘l'imperatore la condizione che 
iegli stesso:. metteva ‘al' ritiro delle truppe fran- 
cesi. Non. potrebbe sorgere alcun dubbio dopo 
il voto del.,20 .giugno sulle. disposizioni della 
Camera de' deputati. rispetto all'impegno che il 
governo del Re sarebbe disposto ad assumere, 
che hiuna forza regolare od irregolare invaderà 
il territorio romano. 

Nulla più si oppone quindi dal canto nostro 
perchè la quistione romana sia risolta coll’appli- 
cazione ‘del principio di nòn intervento: Questo 
principio, del quale la. Francia ha riconosciuta 
la necessità i alia e che è implicitamente sta- 
bilito nelle due lettere dell'imperatore che io ho 
citate, fornisce gli elementi d'un definitivo ac- 
.gordo tra la Francia e l'Italia. 

*'Vogliate’ porre in questo ‘senso la quistione 


—____— Martedì, 25 Ottobre 


in libero stato, e sempre mantenendo la sua di- 
chiarazione fondamentale relativamente a Roma, 
essa si limita a domandare che il principio del 
non intervento sia applicato anche al territorio 
romano. Perciò, invece che la questione abbia 
retrocesso, si può affermare che non furono inu- 
tili le prove alle quali l'Italia fu sottoposta. Mal- 
grado la guerra che le fannò la Santa Sede e 
parte del clero, non mai essa Jasciossi trasci- 
nare a compiere nessnn atto di persecuzione 


L'Italia mantenne Ja libertà in tutto e per 
tutti. Anche ultimamente essa respingeva la pro- 
posta, di un deputato; membro eminente del 
clero, che tendeva ad obbligare i preti a prestare 
un giuramento di obbedienza alle autorità civili. 
La festa dell'unità d’Italia fu celebrata dovunque 
senza che gli ecclesiastici fossero invitati a pren- 
dervi parte ; in più di mille comuni il clero si 
associò spontaneamente alla pubblica gioia, che 
non fu punto meno grande nè meno sincera là 


D'altra parte, nonostante gl’'innumerevoli im- 
barazzi che l'atteggiamento della Corte di Roma 
crea al governo italiano, nonostante i comitati 
borbonici che favoriscono il brigantaggio e ri- 
tardano lo sviluppo. pacifico delle risorse, del 
mezzogiorno dell’Italia, l'unificazione si è com- 
piuta ben più rapidamente e con molto minori 
ostacoli che non si compiesse mai in nessun 


Finalmente, malgrado il carattere anormale 
dell'occupazione francese a Roma, carattere che 
lo stesso imperatore riconobbe molte volte, l'Ita- 
lia manterine con la Francia i vincoli della ri- 


nelle vostre conversazioni ton S. E, il miistro 
degli affari esteri, @ gradite, ecc. 
(Firmato) NiscoNti-VeNosTA. 


Nota del commendatore Vistonti-Venosta, 
ministro degli affari esteri, al cavaliere Nigra, 
ministro d’Italia a: Parigi. 

Torino, 47 giugno 1864. 
Signor ministro, 

Il-barone di Malaret.è venuto a darmi lettura 
di un dispaccio, col quale S. E. il signor Drouyn 
de Lhuys risponde alle diverse comunicazioni 
che gli avete fatte da. parte mia sulla questione 
romana. 

In questo dispaccio il ministro imperiale degli 
affari esteri riconosce che il governo del Re ha 
fatti tutti gli sforzi per calmare gli animi ed ap- 
pianare le difficoltà esistenti; Rendendo giustizia 
alle nostre intenzioni, il signor Drouyn de Lbuys 
dichiara clie il governo francese anche dal suo 
canto ardentemente desidera un riavvicina- 
mento tra il governo del Re e la Corte di Roma; 
e che afîretta co’ suoi voti il momento in cui le! 
circostanze avranno reso possibile lo sgombero 
del territorio romano per parte delle’ truppe 
francesi, senza danneggiare gli interessi che la 
Francia ha avuto per iscopo di tutelare. Egli 
aggiunge che l'onore del governo francese è im- 
pegnato a mantenere l’oceupazione fino a che 
la sicurezza del Sommo Pontefice non avrà ot- 
tenute sufficienti guarentigie. Tuttavia S. E. il 
signor Drouyn de Lluys fa osservare con ra- 
gione che i miei dispacci precedenti non con- 
tengono alcuna proposta formale, e conchiude 
rinnovando l’assicurazione che il governo fran- 
cese sarà sempre disposto a ricevere ‘comuni- 
cazione dei progetti ehe crederà atti a risolvere 
il gran problema delle relazioni tra la Santa 
Sede e il rimanente d'Italia. i 

Io mi sono allrettato a ringraziare il signor 
di Malaret della sua comunicazione, ed appro- 


per pregarlo di unire i suoi sforzi ai vostri e 
di compiere verbalmente le proposte che il go- 
verno del Re desidera di far pervenire àl go- 
verno imperiale. ; 

Nel mio dispaccio del 9 luglio 11863 hoindicato 
come base (dell'accordo da stipularsi l’applica- 
zione del principio di non intervento al territorio 
romano, come al rimanente d'Italia, Il manteni- 
mento del non intervento è infatti uno dei prin- 
Cipii politici che sono comuni ‘all'Italia e alla 
Francia; questo principio può tanto più essere 
scelto come punto di partenza di quelle délicate 
trattative, inquantochè da un canto l'imperatore 
nella sua lettera al signor. Thouvenel, dall'altro 
il conte di Cavour, ne hanno riconosciuta. l’ap- 
plicabilità al territorio romano. 

Facondo del richiamo delle truppe imperiali 
lo. scopo principale della transazione che, si tratta 
di stipulare, noi non obbediamo a préoccupa- 
zioni ambiziose o interessate, Como ho avuto 
l'onore di dichiararlo in pareechie occasioni, Ja 
Italia considera sempre un ‘accordo colla Santa 
Sede come il miglior mezzo di soddisfare alle 
aspirazioni della nazione. Questo accordo che è| 
stato l’alto scopo della politica dell'imperatore, | 
e pel quale la. Francia non risparmiato al- 
_cun sacrifizio, noi siamo. de 
‘abbiamo perduto la speranza di ottenerlo. Quindi 
è che siamo disposti a dare alla Santa Sede le 
guarentigie necessarie affinchè, trovandosi ricol- 
locata nelle condizioni di calma e di tranquil- 
lità che sono indispensabili alla dignità e ‘alla 
indipendenza delle sue. deliberazioni, possa di- 
ventare, coll’aiuto del tempo e delle circostanze, 
più accessibile a quelle idee di conciliazione, alle 
quali non abbiamo mai cessato di far. appello. 

Queste guarentigie devono consistere, a mio 
avviso, nell'impegno che il governo del Re è 
disposto a prendere, di non assalire e di non: 
lasciar assalire il territorio romano da forze re- 
golari o irregolari; inoltre, nella promessa di: 
non muover richiami contro la formazione di un 
esercito. regolare, purchè sia organizzato dal 
governo romano.per uno scopo esclusivamente 
difensivo. 

Finalmente, per meglio . dimostrare che: un 
accordo diretto colla Santa Sede .è sempre, agli 
occhi nostri, il miglior mezzo ‘di risolvere le 
difficoltà presenti, il governo italiano s'impegne-| 
rebbe ad entrare in trattative per prendere 'a 
proprio carico la partè proporzionale del debito 
degli antichi stati della ‘Chiesa appartenente alle 
province annesse al regno d’Italia. ) 

Esponendovi queste considerazioni sommarie, 
ho enunciati, quasi parola per parola,. gli: arti-! 
coli,dei quali troverete qui unito il testo, e sui 
quali vi compiacerete di chiamare l'attenzione 
di S. E. il ministro imperiale degli affari. esteri. 
Le proposte in essi contenute, sono, del resto 
già mote a S. M. l'imperatore ed al'suò governo. 
Come sapete; èsse formavano la base dellè trat-' 
tative confidenziali iniziate dal conte di Cavour! 
poco tempo prima della sua morte. Gli'avveni-. 
«menti di questi ultimi anni non hanno fatto al- 


la necessità e, l'opportunità .di quelle. basi di 
transazione. i 

L'occupazione di Roma-per parte delle truppe. 
francesi aveva per iscopo, secondo le -dichiara- 
zioni solenni dell'imperatore e de' “oi ministri, 
di ottenere un riavvicinamento tra' l'Italia è la 
Corte di Roma. Questo scopo non avendo po- 
tuto essere raggiunto fino ad ora)'sì tfattà di 
sostituire ‘alle guarentigie dèlle quali la Francia 
ha circondata fino a questo momento la vSanta: 


nale degli italiani, e al tempo stesso non siano 
una. deroga flagrante ai 


Francia. © 
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fitto della presenza del marchese Pepoli a Parigi |- 


isi a cercarlo, 0 non! 


| |L-\Ilmarchese » Pepoli'ed io' presentammo al ko. 


tro, a nostro avviso, che rendere più evidente! 


Sede, altre condizioni di. sicurezza. materiale! .e | la 
morale, che non offendano il sentimento ‘mazio-. |‘ posta. 
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questione nè d'una rinuncia alle aspirazioni na- 
zionali, nè di una guarentigia collettiva delle 
potenze cattoliche, nè dell'occupazione d'un punto 
del territorio romano per. parte delle truppe 
francesi, come pegno  deli’esecuzione delle no- 
stre promesse. Per noi la questione romana è 
una questione ‘morale che intendiamo risolvere 
colle forze morali. Noi pigliamo dunque seria- 
mente, lealmente l'impegno di non usare di quei 
mezzi violenti che non iscioglierebbero una que- 
stione di tal natura. Ma non possiamo rinun- 
ciare a fare asseznamento sulle forze della ci- 
viltà e del progresso per giùngere alla concilia- 
zione fra l'Italia ed il papato, conciliazione che 
l'intervento straniero ‘non fa che rendere più 
più difficile e remota. 

Il governo francese, apprezzando il valore di 
queste considerazioni, dichiarò tuttavia ‘di nuovo 
essere impossibile ‘d’accettare il progetlo, ove 
non fosse accompagnato. da qualche guarentigia 
di fatto. Fa allora che il marchese Pepoli, esa- 
minando la situazione interna’ dell'Italia' in rap- 
porto colla questione romana; disse ‘all’impera- 
tore ch'egli sapeva còme; indipendentemente 
dalla questione che ora' si.trattava e per ragioni 
strategiche, politiche ed amministrativé, il go- 
verno stava considerando Ja questione della con- 
venienza di trasportare Ja sede dell'amministra- 
zione da'Torino ad altra città del regno. Finchè 
la questione romana rimaneva in uno stadio di 
incertezza, senza alcun avviamento di soluzione, 
questa incertezza medesima aveva sospeso l'e- 
same e lo stidio intorno alla convenienza di 
tale misura. Ma se la convenzione fosse stata 
firmata, egli sapeva che il ministero, conside- 
rando la situazione ‘politica interna creata dal 
trattato, aveva. l’intenzione di farne al Re Ja 
proposta, aggiungendosi alle ragioni strategiche 
le ragioni politiche di un'azione più éfficaee su 
tutte le parti del regno e le ragioni stesse della 
nostra posizione verso Roma. 

Parve all'imperatore che tale deliberazione, 
ove si verificasse, potrebbe raggiungere lo scopo 
a cui si tendeva. « Se tale è il perisièro del go- 
verno del Re » disse Sua Maestà imperiale, al- 
ludendo al trasporto della capitale, « se tale è 
« il desiderio della nazione italiana, molte difti- 
« coltà chè ci séparano su questa grave que- 
« stione di Roma saranno appianate. » 

lo osservai che il trasporto della sede del go- 
verno presentava gravi inconvenienti, che non 
era senza pericoli lo spostare repentinamente il 
centro di gravitazione del governo e di levarlo 
di mezzo ad ùn elemento essenzialmente gover- 
‘nativo, solido e sicuro ; che le'stesse difficoltà 
materiali d'esecuzione’ sarebbero state’ grandi ‘e 
numerose ; cho in ogni caso questa misura a- 
vrebbe richiesto un tempo considerevole per 
diminuire .e rendere meno sensibile la lesione 
degli interessi locali. Soggiunsi che del resto noi 
non potevamo. pigliare che ad referendum il 
progetto di accomodamento ove lo si volesse 
condizionato al fatto del trasporto della sede del 
governo. Insistemmo poi perchè. all'infaori di 
questo; fatto.che doveva. essere più specialmente 
considerato nei rapporti interni, il governo fran- 
cese accettasse senz'altro «il progetto. 

Ma il governo imperiale mantenne la risposta 
«giù. fatta al marchese. Pepoli; e dichiarò che 
‘nell'ipotesi in cui-il.governo-del Re si decidesse 
«alla misura della. traslazione, nulla: osterebbe a 
che la convenzione potesse sottoseriversi anche 
subito. ] 

Il marchese Pepoli parti per Torino e sotto- 
mise queste cose alla considerazione del governo 
del Re. 

Perchè il governo del. Re potesse pigliare una 
decisione era:necessario «il fissare il termine en- 
tro cui dovrebbe cessare l'occupazione francese. 
Questo termine fu dichiarato dal governo impe- 
riale. non poter. essere minore «di .due anni. Gli 
sforzi dei negoziatori italiani per ottenere un 
- termine, più ristretto furono senza risultato. 

Il governo del Re avendo, «dopo maturo ri- 
flesso, deliberato d’accettare la convenzione colla 
clausola del trasporto, diede incarico ‘al mar- 
chese Pepoli ed.a me di addivenire ;alla con- 
clusione di. quest’atto e ci munì degli occorrenti 
pieni poteri. 

Il marchese Pepoli giunse a Parigi il 413 cor- 
rente, .il A& fu.fissata Ja redazione degli articoli, 
ed oggi. 45 la. convenzione fu sottoscritta. 

L'articolo. primo, fa conservato quale era nel- 
l'articolo corrispondente del primitivo progetto 
Cavour. È 

L'articolo secondo contiene l'impegno della 
Francia di.ritirare le sue truppe da Roma gra- 
datameute e..di mano in mano che l’esercito 
pontificio andrà costituendosi; ma fissa il ter- 
mine dell'evacuazione in due anpi. 

L'articolo terzo, è quale si trovava nel pro- 
«Bettò Cayour, salvo che invece di fissare Ja ci- 

delle forze che devono formare l'esercito 
‘pontificio, si stabili che quesle forze non deb- 

no degenerare in mezzo d'attacco contro ii 

governo italiano. Furono aggiunte inoltre le pa- 


Noi saremmo lieti ‘di apprendere che:S. M. 
l'imperatore accetta‘il progetto che sottoponiamo 
alla sua seria considerazione. Se questo progetto 
non tende a risolvere immediatamente il gran 
problema delle relazioni tra la Santa Sede e il 
regno d’Italia, esso raggiunge, a nostro avviso, 
Uno scopo più pratico. Infatti, esso porge il solo 
mezzo di giungere gradatamente ad una solu- 
zione della questione romana col lento ed im- 
mancabile trionfo di quelle forze morali, alle 
quali il Parlamento italiano ha fatto appello nei 
suoi voti, vale a dire coll’applicazione progres- 
siva dei principii del ‘diritto e della libertà reli- 
giosa. ì 

Gradite, ecc. 


(Firmato) Visconti VENOSTA. 


Nota del signor cavaliere Nigra, ministro 
d’ Italia a Parigi, al, signor commendatore 
Visconti-Venosta, ministro. degli. affari esteri. 

Parigi, 45 settembre 1864. 
Onorevolissimo Signor Ministro, 

Ho l'onore di mandare qui unita all'Eccellenza 
Vostra la convenzione originale relativa alla fu» 
tura cessazione dell’ occupazione del territorio 
pontifitio per parte della guarnigione francese, 
firmata oggi alle 3 pomeridiane al ministero im- 
periale degli affari esteri dal signor Drouyn de 
Lhuys, dal marchese Pepoli e da me. 

‘ Riassumerò brevemente i negoziati che prece- 
dettero la conclusione di quest'atto. 
| Pochi giorni prima della moîte del conte di 
Cavour era stato messo, innanzi un progetto di 
trattato fra l'Italia 6 Ja Francia, .il quale por- 
tava in sostanza: 

Che la Francia richiamerebbe le sue truppe 
da Roma; | © È È 
‘ Che l’Italia s'impegnerebbe a' non aggredire 
l'attuale territorio pontificio e ad impedire an- 
che colla forza ogni aggressione esterna contro 
di esso; , 

Che il governo italiano si interdirebbe ogni 
reclamo contro l’organizzazione d' un esercito 
pontificio d'un numero determinato di soldati : 
quest'esercito avrebbe potuto comporsi anche di 
volontari cattolici esteri ; 

Che l'Italia si dichiarerebbe pronta ad entrare 
in negoziati per pigliare a suo carico una parte 
proporzionata del debito degli antichi Stati della 
Cliiesa. 

La morte del conte di Cavour interruppe 2d 
un tratto queste prîme pratiche. Le amministra- 
zioni che succedettero -a quelillustre uomo di 
stato italiano fecero tutte replicati tentativi per 
riappiccare i negoziati nello stesso intento; ma 
il. goyerno imperiale non credette che fosse 
giunto il tempo opportuno a ciò. 

Quésta fase dèi negoziati per la pubblicazione 
disdocùmenti officiali a cui diede luogo e pers 
le discussioni che suscitò sia nel Parlamento i 
liano, sia nelle Assemblee francesi, ètroppo co 
nosciuta perchè sia necessario@di*qui esporla. 

Nel luglio: 1863 l'Eccellenza Vostra, pigliando 
occasione dalle. recenti discussioni del Parlamento, 
mi diresse il dispaccio del 9 di detto mese, nel 
quale Ella domandava che i negoziati fossero 
ripresical punto ‘in cui il conteldi Cavour.li a- 
.vea lasciati e, fossero ‘basati.sul.principio di.non 
intervento, dichiarando ‘che il governo del Re 
erà pronto a pigliar l'impegno che nessuna forza 
régolare o irregolare invaderebbè il territorio 
pontificio. : ; 7 

Questo dispaccio costituisce il punto di.par- 
teriza' dell’ ultima’ fase' dellè trattative ora con- 
chiuse. Esso fu. da me comunicato al signor 
Drouyn de: Lbuys il 16. dello stesso mese. 

Lé condizioni politiche si erano. successiva- 
mente migliorate, ma non erano a giudizio del 
governo: francese ancor tali da render possibile 
la. ripresa dei negoziati. Si. dovette quindi at- 
tendere ancora e preparare a poco a poco il 
terréno per pratiche più fortunate. 

Non-fu che nel giugno scorso chevil signor 
Drouyn de Lhuys rispose ufficialmente ‘alle suc- 
cessive istanze che, io era stato incaricato di 
fargli. Egli diresse-al barone di Malaret un di- 
spacgio di cui, fo.datò ‘lettura all' Eccellenza Vo- 
stra. : ‘ * dt Hi 
Con un dispaccio del 47 di giugno l'Eccel- 
lenza Vostrà hello espormi ‘il contenuto della co- 
municazione «fattale. dal barone di Malaret pren: 
«deva, atto delle, (disposizioni. più, favorevoli . del 
governo francese e mi andava. reo di 
articoli conformi in' soStanzà all'antico ‘proget 
Cavour. Ella m’annunziava nel tempo stesso che 
approfittava della préséiza a Parigi del mar- 
schese.Pepoli per: pri d’associare.i suoi sfori 
‘ai miéi e di Mae POM efaiinente le propo: 
ste che il governo del Re desiderava far iO] 


‘nire al' governo' frantésè.0 


iverno franvese ‘ilprogetto»di comvénzione ed-e- 
«sponemmo- e sviluppammo ripetutamente glivar: 
gomenti. con. cui il, governo del.Re appoggiava 


la.sua; domanda. Jl: mini imperiale degli,af- | role. tranquillità sulla frontiera, per indicare 
‘fari, esteri, rispose; protes che, il ritiro, delle |.l'obbligo del governo pontificio d'impedire che 
‘truppe fr. i -da, Roma era seinpre, stato nei | la sua feontiera diventi riparo al brigantaggio. 
È; ini SIA dA gove rialé, ma ché questo |. Il quarto ‘articolo è pure simile ‘al progetto 
fatto rid avrebbe" pottito fver luogo se fon | Cavour. 


Quanto alla clausola del «trasporto, non po- 
tendo questa, a mente del governo del Re, far 
parte integranté della convenzione, si convenne 
di formolarla in un protocollo separato, .di cui 
VE. .V. troverà pure qui unito l'originale. Con 
questa forma si volle dimostrare che tale  mi- 
sura era per noi nn fatto di. politica gra: 
«mente, interna, che non poteva. aver altra con- 
Si cpregziole. se non in ciò che 
‘,6ss0 creava una situazione nuova,, nella qualo 
‘storgéva, Una guarentigia che le per- 
va di ritirate le sue troppe ed un pegno 
ia ai di ‘Ttalia rintnziava a tentare colla forza l'oc- 

esseta ‘tupazione di Roma. > 


«quando îl'govérno del'Re afesse Vfferto guaren- 
tigie tali da lasciare la Santa Sede pienamente 
rassicurata contro ogni tentativo d'invasione. Era 
mestieri, a giudizio del. governo, francese, che 
insiéme alla promessa, governo ifaliano! 

PA ice attaccare il terri- 


> Qualche guarentigia di 


a 


Fu ben inteso nelle mostre conferenze col 
plenipotenziario francese che la convenzione non 
deve nè può significare -nè  più..nè meno, di. 
quello che dice; cioè che. l’Italia s'impegna con 
essa a rinunciare ad ogni mezzo violento. 

©. Noi abbiamo egualmente dichiarato che tà 
convenzione era Ja conseguenza del: principio 
di non intervento, in guisa. che.la. politica fu-. 
tura dell'Italia verso Roma consisterebbe oramai 
nell'osservare e far osservare il principio di non 
intervento e nell'adoperare ogni mezzo morale, 
per raggiungere la conciliazione fra l'Italia Ga 
il papato sulla base proclamata dal conte di'Ca: 
vour e dal Parlamento nazionale, di liberd Chiesa 
în libero Stato. 3% «IA CASI 
Così furono conchiusi questi latghi wameiliv 

*. negoziati che non cessarono mai di pr 
gli uomini che si succedettero nei consigli de 
Re dalla costituzione (del, regno fino ad. oggi 
Per poco che si considerino le presenti. circo 
stanze politiche, lo stato dell'opinione in "put 


damento dell'amministrazione govérnativa; .alle 
difesa militare ed ai commerci, non si avreb- 
bero.a pari grado in altra italiana metropoli; e 
non ha esitato a presentarvi un progetto di leg- 
‘| ge che designa Firenze a nuova sede d:l regno 
d'Italia: ATI 

+ Il trasferimento della $0d8" 
del governo dovrà farsi, | 
Muti nél protocollo diplomatico 
entro seì mesi dalla proniulfàzione: leg 


che ora yi è Sottopostab' id =. 
Il governo del Re, RA con le- 
\altà è cot la doyuta sollecitudine questa con- 
dizioni, sentà però il debito di osservare che: 
Nori sari nè Conveniente, nè possibile di traspor- 
fare contemporaneamente nella nuova sedé tuili 
‘gli uffizi che costituiscono. l'amministeazione 
centrale, ma comincierà da quelli che sono in: 
dispensabili a.; dare .impnlso : e. direzione alla 
macchina governativa... La.scarsezza di adatti 
locali nella nuoya sede 6 la necessità di ovviare 
al pericolo di produrre un. dissesto grave. nel- 
l'andamento, degli affari amministrativi, consi- 
gliano che.il trascolamento di una: tanta mole 
di affari, d'interessi; di documenti si operi gra: 
damente e colle dovute cautele, s 

Per tanto la spesa del trasferimento da com- 
piersi su tali. basi e.con siflatti. temperamenti 
venne per ora ristretta nei limiti del necessario, 
non tralasciandosi. anche di. tener conto delle 
straordinarie. strettezze della finanza, alle quali 
il ministero ha rivolte le sue più sollecite 
cure. 

Pale spesa è presentata in un fondo « calcolo 
per gli anni 1864 e 1865 di lire 7,000,000 che 
il governo vi chiede di mettere .a sua disposi 
zione, e di cui, appena compiuto, il primo im- 
pianto della nuova sede, non mancherà di ren- 
dervi un conto particolareggiato. 

Signori! Rare volte la rappresentanza di una 
nazione ebbe a trattare una questione di tanto 
momento, Ispirandovi a quei grandi principii e 
a que’nobili sentimenti ché nelle più difficili cir- 
costanze della presente legislatura vi assicurarono 
un titolo di gloria e di benemerenza in faccia 
alla nazione, voi la esaminarete e là risolverete 
con tale dignità e tal senno che facciano sem- 
pré meglio persuaso il mondo civile dell'irre- 
movibile proposito di compiere la nostra unità, 
di acquistare Ja Îiostra Dpiena indipendenza, di 
mantenere inviolato il tesoro delle nostre li- 
bertà. i, 

‘Gli è con questa fiducia che ho l'onotè di 
presentarvi in nome del Re îl seguente disegno 
di legge: ) 

É PROGETTO DI LEGGE 

Art, 4. La capitale del regno sarà trasferita 
a Firenze entro sei mesi dalla. data della. pre- 
sente legge: 

Art. 2. Per la spesa del trasferimento è a- 
perto nella parte straordinaria del bilancio. del- 
l'interno, ed in.apposito capitolo, un credito di 
lire 7,000,000 ripartito come segue: 

Esercizio 1864... . . L. 2,000,000 
Esercizio 1865 . . .  »5;000,000 

Art, 3. I ministri dell'interno, delle finanze, e 
dei lavori pubbliai sono. specialmente incaricati 
dell'esecuzione della presente legge. 


(Sottoscritti tutti î ministri) 


Pepoli ja. questo riguardo è assolutamente 
privo di fondamento. 7 

| Sî potrebbe del resto rispondere “a questi 
giornali così facili ad inquietarsi che là cont 
venzione del 45 non ha pisogito si ig 
‘commentatio perchè è abbastanza chiàra pe 

l se stessa éd a cio di essere 1a Frineo dhe 
si benda gli occhi e si tura le oreechie per 
‘| non vedere è non sentire non havvi che un 

‘sol modo di sapere i vantaggi immensi che 
l’Italia ricaverà da quel trattato e le'conse* 
guenze che non non possono a.merio di de> 
‘rivarne, i : 

1 giornali poi che tengono ostinatamente 
ad interpretare in un modo del-tutto fanta. 
stico la convenzione sono obbligati a ricorrere 
ad argomenti che fatalmente si ritorcono con- 
dro .di essi. Così; per. non, darvene? che un 
esempio, il Mémorial diplomatique; che nella 
settimana scorsa avea. affermato ché anche 
nel caso di una rivoluzione interfia- a Roma 
la Francia manterrebbe inviolato' il potere 
temporale del papa, credé in oggi opportuno; 
per sostenere la sua tesi, di andar a prendere 
gli esempi al Messico. Si avèa sostenuto, egli 
dice, che la Francià dopo l'avvenimento del - 
-l’imperatore Massimiliano al trono del Mes- 
sico se ne lavava le. mani; e. non: avrebbe 
sostenuto il nuovo sovrano. contro una:com- 
mozione. interna; ecco invecè che, avendo 
graduato il rimpatrio delle truppe dal Mes: 
sico, dimostrò di volergli dar tempo di prov- 
vedere a sè con un esercito proprio, è »così 
yuol proteggere ‘il papa a Roma dandogli 
tempo di costituirsi un esercito per difendersi. 
ll Heémorial ha perfettamente ragione, e.nes- 
suno intende diversamente la cosa. Il paral- 
lelo tra il Messico e Roma è opportunamente 
trovato. 

Se non che, una volta ché le truppe fran- 
cesi avranno abbandonato fl Messico; sfido 
io chi vorrà farle ritornare colà per, quanti 
Juarez possano presentarsi ;. ed il Memorial 
diplomatique può fare l'applicazione a Roma 
di quello che vuol dedurre come. esempio 
dal Messico, non dimenticando il proverbio: 
gatto scottalo dall'acqua. calda:teme anche quella 
fredda; int 64 gici à 

Al Memerial che è tanto ‘istrattodi quanto 
concerne il Messico; presteremo maggior fede 
quando assicura che ld legione @u<triaca, 
forte di 8000 uomini, stà : per imbarcarsi e 
dirigersi al Messico per rinforzare l’èsercito 
| messicano. ti, Lo 

Non vi dico giorno per giorno, e questo 
per non accrescere. la confusione, tutte le 
voci contraddittorie sull’incontro delle LU, MM. 
russe e francesi a Nizza. Secondo gli uni è 
la Francia che fece tutti ‘i primî: passi; se- 
condo gli ‘altri è la Russia, e questi ‘ultitài 
aggiungono altresi che l’imperatore Napoleone 
si mostrò a lungo assai esitantè, è non.vi si 
decise se non quando l’imperatore Alessandro 
si mostrò. aecondiscendente su alcune qui- | 
stioni politiche fra le più importanti.che ora' 
sì agitano in Europa. ia 

In mezzo di questo conflitto e contraddi- 
zione di notizie l'Inghiltarra, contro la ‘sua 
abitudine, occupa > poco Pasi E perchè | 
mai? Si riposa essa forse sugli allori diplo- bit 
’matici ricolt nella quistione dei ducati? ico gina, Seduta dee. 24 ottobre. 

lo credo piuttosto ch’essa sì occupi in |....La.tornata:è apertasalle ore una collà let- 
questo momento della sua penosa situazione |-tura del verbale dell'antecedenite seduta, che 
finanziaria, la quale è tanto forte da non |-è approvato senza osservazioni,‘ 
lasciarle modo, nè tempo di occuparsi di | * Si d& lettutà del suntò delle petizioni. 
questioni politiche. Quando il commercio e | Îl'Priesmenti comunica alenni omaggi fatti 
l'industria non camminano più in quellà gran | alla Caméra, îndi annuazia che 44 collegi e- 
macchina a produzione che si cliiama Ingti] | leftorali soto al momento vacanti. 
terra, tutto patisce, tutto si ferma. La crisi Si accordano. cinque congedi. 
finanziaria permanente, l’elevàzione: sempre |, INTOLIATOA Friscia, RiccianDi, LAURENTI- 
crescente dello sconto, le sospensioni di pa. {. Ropaupi, deputati. neo-eletti;. prestano giura- 
gamenti, i fallimenti. enormi,, lè, preoccupa--| mento. |. pito Svrimataga: Ii 94 
zioni. per i pagamenti della fine dell’anno.che |' ‘Si procede al sorteggio dégli uffici, ope- 
non sono, mai molto facili anche nelle mi- | razionè ché dura sino alle oré 2 114. 
gliori. condizioni; la situazione. sempre più | ‘© L'è Mileto Tiservate è le pubbliche sono 
critica dell'Irlanda dove i delitti sì moltipli- affollati S$iMe. ng, ù ; 
cano e dove l'emigrazione prende le propor- |. I deputati.presenti sono assai numerosi. 
zioni di uma completa spopolazione; la mi- Tutti i membri el nuovo. ministero sie- _ 
seria spaventosa nei grandi centri délla pò- |edono al lorò ‘banco... Mergg "2 
polazione, ecco quello che b:sta per ispiegare |. «Paes, dà lettura di una lettera colta quale è 
come l'Inghilterra, assorta in quella triste | il deputatò Zappetta préserita le'pròprie di- 
situazione interna, non prenda che una parte | missioni. 4 df° 
insignificante negli affari del continente. Queste dimissioni vengono accettate senza 

Si continua ad aspettare con molta impa- | osservazioni... (.;, 1; 
zienza l’apertura delle vostre. Camere. Il L'ordine: del giorno: porta; per primo,  co- 
Moniteur du soir crede che il ministero ‘at- |municazioni del governo. i 
tuale farà dell’accettazione della convenzione |--: La-Manmona' (présidente del Consiglio dei 
una quistione di gabinetto, e si crede altresì |‘ministri) annunzia'la nomina del 'tivovo mi- 
che Garibaldi non interverrà alle sedute. nistero; indi sentà' Ja ‘convenzione franco. 

Attualmente, a proposito di questa con-'| italiana del 15° settétbre cogli uniti doca- 
venzione, havvi un vero diluvio di opuscoli |'menti, cid8 il protocollo della médesigia data, 
clericali. Se ne, anguncia ‘uno di Lemercier, | la di 


ciulle che imiprovvidi genitofi.con inescusabilé 
acciecamento alle dette Sure confidano, prova 
l'esperimento fattone da questo R. ispettore delle: 
scuole nella visita allo stesso educandato, in 


seguito di che il medesimo ne decretava la chiu- 
sura. 


) i di Suore | del 


‘atrici nel conservatorio di S. Gaòta 
anco fra noi, genitori, o-da ‘maligno’ spirito 
informati, o assurdamente ostinati e. contraddi- 
centi agli inconcussi principi di progress) e di 
nazionalità, acconsentono che nell’animo della 
loro prole, colla larva d’ipocrita educazione s'in- 
simui il veleno di monastiche & straniere simpa- 
tie ed anco peggio. E poichè nessun provvedi: 
mento contro tal. male. venne, ancor. preso), j 
sottoscritti cittadini invocano la:pronta «ed effi! 
cace opera della municipale rappresentanza per: 
chè ottenga dall'autorità competente la soppres: 
sione di questo educandato ‘e la rimozione di 
qui di coteste, ché monache e francesi non pos: 
sono. alle nostre figliuole offrire in sè di cittadina 
Virtù e di nazionale amore; insegnamento ed'e” 
sempio, nè ristar mai dall'opera di reazione @ 
d'intrigo, che troppo si maschera alla vigilanza 
delle leggi ed all'occhio. dei poveri di Spirito ; 
col manto di caritatevole zelo e di religioso en: 
tusfasmo. ; 


formalità, 1) seggio presidendidle è occupato i 
dal vice-presidentè conte Pasolini. | 
“Te PresinentE "comunica al Seiatò il mes- 

saggio ministeriale che annunzia essere state 
accettate le demissioni di Sua Ecc. il conte 
Sclopis dalla ‘carica di pres inte ‘del Senato. 
stesso, ed essere stato nominato in.sua vece © 
$: E. il barone Giuseppe Manno. Invita que- 
st’ultimo a prender possesso del seggio della 
providuifit.* Fee Re Sei 

‘© Manno ‘occtipi ‘il’ seggio: del presidente. 


i Entrano nell’aula i ministri La-Marmora e 


PO 


. cenna alle. ( 
Fa notare la circostanza che ora; ritiratosi 


dalla Fpirssinsogin dle ilconte Sclopis, 


suo chia a 


e nell'Europa cattolica, per poco che. si vogli 
rammentare la vivacità delle passioni che .J 
questione romana sollevò nel mondo è le diffi: 
coltà che essa suscitava all'Italia, sia nella. sua; 
politica interna, sia nei suoi rapporti internazio: 
nali, specialmente, colla Francia, rimane evidente 
che il governo del Re avrebbe ;incorsa la diù È 
grave responsabilità in faccia. alla. nazione cd 
alla storia, ove ‘avesse rifiutato un accomoda: 
mento che ha per iscopo finale la. cessazione 
dell'occupazione straniera; esigendo soltanto 1a 
rinunzia ai mezzi violenti già esclusi dal Parla: 
È mento. li ” 
Gradisca, onorevolissimo signor ministro, l’e- 
spressione, ece, 


egli che già l’occupò nei. primordii delle 
| mostre libere istitùziohi, ed ebbe l’onore di 
proclamare da quel séggio alcuni dei fatti 
più gloriosi della storia. moderna italiana, 
fentide che le discussioni. che si. apriranno 
a breve saranno degne del Senato e del suo 
glorioso passato. |—». 

LA-Marmora (presidente del Consiglio) dà | 
comunicazione al Senato della formazione del | 
nuovo ministero da lui presieduto. Comunica | 

ure la convenzione del 45 settembre colla 
Francià, e, l’annessa dichiarazione del 3 ot- 
tobre e i documenti. relativi. alle | trattative 
che hauno preceduti questi due.atti: diplo- 
matici. Annunzia che il ministro dell’interno 
ha presentato alla Camera dei deputati un 
progetto» di legge’ relativo él trasferimento 
della capitale da Torino a Firenzé, il quale 
verrà poi presentato al Senato non appena 
la Camera to avrà. discusso. Soggiunge che 
nella discussione di quel progetto.il ministero 
farà conoscere i suoi. .intendimenti ;e i’suoi 
propositi, intorno.ialla. politica | esteta. ed in- 
Lermasi si s9risor 1° 

: Di Portone riferiste sulle nomine dei nuovi 
senatoti Lauri ‘e ‘Zanolini; chè sono appro- 
vate. '#1 da ; 

Si procede al sorteggio degli uffizi. 

Dopo, breve discussione si decide che si 
debbano. nominare due nuovi membri della 
Commissione pel.;progetto di legge relativo 
al contenzioso amministrativo, ‘in surroga- 
zione del senatore Vigliani assente dà Torino 
e del senatore Vacca testè nominato ministro 
di grazia'è giustizia. 

, Si discute pure se per l’istessa fagione si 
debbano nominare due nuovi. membri della 
Commissione pel progetto. di codice civile; 
ma, considerando .che. questa. Commissione 
ha. già, terminato .il. suo: lavoro;.il Senato de- 
cide. che si. possa, prescindere da questa no- 
| mina. ì 

La seduta è levata ‘alle ora 43/4, 
Giovedì; 27; seduta « pubblica allè orè 2 


NOTIZIE ESTERE. 


Leggiamo nel Bofschafter di'Vi:nna: + 

€ Ci si comumica un importante telegramma 
da Parigi, giusta il quale ‘una riota recentis: 
sima del signor conte di Rechberg al governa 
francese sarebbe una guarentigia del manteni 
mento delle relazioni d'amicizia tra l’Austria @ 
la Francia. Sì ha pure notizia;a Parigi di un 
documento diretto dal conte di Rechberg 
al cardinale Antonelli per illuminarlo all'in: 
tutto quanto alle intenzioni e alle vedute del 
governo austriaco. Le buone relazioni che 
sussistono fra l’Austria e la Francia fanno 
vedere quale sarebbe l'attitudine dell'Austria 
di faccia a Roma, ed a possibili eventualità. » 

Il. Memorial diplomatique pretende sapere 
che il governo spagnuolo ‘abbia fatto ‘cono- 
scere la sua risposta alla comunicazione del 
trattato del 15 settembre. 

In questa risposta il Gabinetto di Madrid 
dichiarerebbe di non voler apportare altun 
incaglio allo sviluppò della situazione creata 
da una convenzione che porta Ja firma della 
\Francia. Esso aggiugne di riporiarsi agli im- 
pegni presi dal Gabinetto delle Tuileries per 
mantenere. l’Italia e gli italiani nella lettera 
del trattato, e che la Spagna non ha sin qui, 
nel'a sua qualità di ‘potenza cattolica, alcuna 
obbiezione a fare ‘contro le transazioni av- 
venute. i 

La Corrispondenza generale austriaca del 2 
corrènte, scrive di aver il piacere di putere 
annunciare che le, conferenze per la. pace 
colla, Danimarca sono giunte al loro termine, 
e che ormai più non si tratta che di qual 
che: particolarità di redazione. 

La stessa Corrispondenza’ dice ésserte in 
grado di affermare che il Reihscrath sarà 
convocato pel 12 novembre nella sua qualità 
di Reéihscrath plenario per tutti gli stati del- 
l’impero. i 

Informazioni da Copenhaghen pervenute alla 
France portano che colà sì continuerebbe a 
preoccuparsi di provvedimenti reazionari di 
cui si attribuisce il pensiero sl partito a3- 
solutista, 3 

Il signor Bluhme, presidente del Consiglio 
e ministro dègli affari esteri, ed il signor 
David, ministro delle finanze, potrebbero ben 
trovarsi  necessitati ad abbandonare i. loro 
portafogli. 

Si additerebbero il «signor. Heltzer come 
successore eventuale alla presidenza del Con- 
siglio, ed il signor Quaade, ‘come ministro 
degli affari esteri. TRAP 

Questi mutamenti sarebbero seguiti da una 
serie di provvisioni dirette a distruggere le 
istituzioni democratiche attualmente in yigore. 

La. Gazzetta di Slesvig Holstein, in data di 
Altona, 22, annunzia che Ja Dieta germanica 
ha preso la decisione di far pagare dall’Hoi- 
stein una parte molto considerevole delle 
spese risultanti dall'esecuzione: federale e 
dall'amministrazione civile in quel ducato. 

Il Times pubblica il testo della notà dal 
'tonte Russell, diretta, il 19 settembre, al 
sigior Etskiîm, ministro d’Inghiltérra ad 
Atene. prese À ra ‘ 
II conte Sponneck avea domandato al sig. 
Erskim che l'Inghilterra impiegasse la sua 
influenza sul partito inglese nell'assemblea 
nazionale per sollecitare ta discussione della 
“costituzione. ei 

Il conte Russell risposé éliè l’Inghiltera 
non aveva relazioni coè pattiti. politici di 
Grecia, è ch'egli desiderava agire dî concerto 
colla Francià e colla Russia în considerazione 
degli interessi generali della Russia. Ù 
6 L'inghilterra, egli aggiunse, mon vuole 
influire sulle decisioni. dell'assemblea greca; 
quanto meno le potenzè straniere interver- 
|ewertanno' negli affari di Grecia, tanto meglio 

‘sarà pet la pide di questo paèse. gv" - 


(Firmato) Nina, 


—r—__—_—_—€ 


Relazione sul progetto di legge pel tra- 
sferimento della capitale del regno a Firenze 
— Spesa straordinaria sui bilanci 1864 e 
1865 del ministero dell’interno. 


Sicnori! — Il protocollo annesso alla con' 
venzione stipulata il 15 dell’ora scorso settem: 
bre dalgoverno del Re colla Francia, per otte- 
nere lo sgombro delle truppe francesi dal ter- 
ritorio pontificio, porta la clausola che la con* 
venzione medesima non avrebbe valore esecutorio 
se non dalla data del decreto che ordinasse il 
trasferimento della capitale da Torino ad altra 
città del regno. ; 

Quali ragioni abbiamo determinato l'offerta é 
l'accettazione di questa grave condizione, lo di: 
cono i documenti diplomatici che, unitamente al 
testo della convenzione, il ministro degli affari 
esteri ha testè presentato, deponendoli sul banco 
della presidenza; ed io mi asterrò dal ripeterle 
qui, potendo voi farvene più ampio e più giusto 
concetto col portare il vostro esame sugli atti 
delle trattative diplomatiche e seguendone le va- 
rie fasi. Ì 

Il ministero presente; nell'assumere il potere 
ìn quelle condizioni. che. vi sono note, non e: 
sitò a dichiarare che accettava quel trattato in 
un colla clausola inscindibile del trasferimento 
della capitale. Esso lo accettò ed ora viene a 
propugnarlo davanti al Parlamento, non solo 
perchè acquistò il convincimento essere oramai 
la sua sanzione una necessità politica e potersi 

* temere per l’Italia conseguenze funeste quando 
venisse respinto, ma sì anche perchè posti .in 
bilancia i vantaggi che ragionevolmente se ne 
possono aspettare egl’inconvenienti cui può dar 
uogo l'esecuzione di esso, ebbe a convincersi 
che i primi sono di gran lunga superiori ai se- 
condi. 

Non sappiamo certo dissimularci che l’Italia 
è chiamata in questa contingenza a fare della 
sua forza 6 della sua saggezza un esperimento 
tanto più difficile quanto che da esso possono 
in gran parte dipendere le sue sorti Avvenire. 

Il traslocamento della capitale non reca sol-: 
tanto offesa a molti interessi privati è locali, ma, 

* spostando il centro di gravitazione dell’intiero, | 
stato, cagiona una profonda scossa a tutto l’e- 
difizio governativo ed, insieme, alle relazioni 
commerciali di molte provincie. Oltre ciò ri- 
chiede ad un tempo una spèsa considerevole, 
che nelle presenti angustie dell’erario accresce 
la gravezza del sacrifizio. Questo sacrifizio però, 
dovendo avere per risultato l'allontanamento di 
truppe forestiere dal suolo italiano, e la prepara- 
zione di uno scioglimento conveniente e defi- 
nitivo della questione romana, si è in nome 
della dignità. dell'indipendenza e dell'unità, na- 
zionale che ci viene domandato. 

Considerato sotto questo aspetto, il trasloca- 
mento della sede del governo, per quanto possa 
essere grave ne’ suoi efletti, nessuno vorrà op- 
porvisi che abbia anzitutto a cuorè l'avve- 
nire della patria ed il compimento de” suoi de- 
stini. Il ministero confida che questa stessa ge- 
nerosa Torino, chiamata come è a patire il più 
grave danno dal trasferimento délla capitale; sa- 
prà comportarlo con quella elevatezzà d'animo! 
è quella patriotica abnegazione che la résero' 
già tanto benemerita della causa italiana, convinta 
insieme qual può essere chie tùtta la' nazione le 
serberà perenne ‘ricomoscenza, mentre parla” 
mento e governo, da lord parté; non ommette- 
ranno cura alcuna per alleviare il duro sgcrifi 
zio cho le è comandatò dal proposito di con: 
durre,a compimento le sorti della patria, e 
dalla necessità di scongiutàre ognî pericolo che 
la potesse minacciaré. =“ © it. 

A tal fine il ministero, subito dopo la discus- 
sione 6 votazione del presente progettò di legge, 
vi sottoporrà quelle proposte ché valgano a' 
rendere ménò sensibile il darino che dal ita! 
sporto della capitale Toriho' dovrà. nécessaffa- 
mente risentire. nea Ni "i 

Esposta in tali termini Ta questiorio del ; 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Della seduta d’oggi poco ci sarebbe a 
dire. L’affluenza dei deputati ragguarde- 
vole; l’aspettazione grande, e nel resto poco 
o nulla, come infatti era facile l’imma- 
nard,. et 
Il mifîsteradpresentò la convenzione alla 
Camera perchè ne prenda atto, e la legge 
-Sul trasporto della capitale a Firònze per- 
‘chè la discuta. 

La Camera dal. suo. lato, :6. possiamo 
dire la Camera perchè da tre partì di- 
verse ne venne fatta domanda, instò per 
un’ inchiesta parlamentare sui fattì del 
21 e 22 settembre a Torino, — © 

Il ministero  volova. innanzi tutto. che 
nessuna discussione si «facesse prima di 
quella cuî dovea dar luogo il trasporto 
della capitale. i 

La Camera, quando fa persuasa che la 
inchiesta parlamentare potevasi approvare 
senza entrare nel meritò dei fatti, la de- 
cretò, ed il presidente indicò i membri 
della Camerà ché devono farla. Dopo non 
lieve discussione la: Camera, decretò al- 
tresì l'urgenza per la legge che dove de- 
cidere del trasporto della capitale. 

La fisohomia di questa seduta parrebbe 
accennare ‘ad un bisogno di maggiur tran- 
quillità e spécialmente maggior chiarezza 
né! ragionare. Mà verrà, | 


i pomeridiane, 


Gi 


_———— Hi 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presideriza ‘del presidente CAssiwis. 


i chirazione del. 3 ottobre e la corrispon- 
un altro di Kolb-Bernard, un terzo di Fal- 


denza diplomatica relativa, 

loux, ecc., ece. ; masun, forte partito nell’e- |. -. re en 0 un 
piscopato, che avrà persorgano-il: Journal des ‘apposito. progetto di legge pel: trasporto della 
Vil.es et Campagnes, diventato quatidiano, si: ‘capitale: è Firenze: Domarida che se ne fic- 
è convertito alla convenzione. Mo sentito dire | cia ‘soHetitamente' W discussione, e prega 
che i legittimisti, gli oPleanisti dd i clericali | perciò’ chi venga” decretato di urgenza. Di- 
sî sono stretti attorno‘ al'sigoor Thiers pér | char if i 


chiara èhe il miffistero per ord si astiene 
farlo parlate contro il ‘irdttito; ma id ho|dallo esporte Îl sùo pensiero sui témpera- 
trofpa f:de riel séffo politico dell'illustre | menti che, d yong,accompagnare, il trasporto. 
nostro plsrico pet epedere che, si presti a | In quella: .occasionb...il. ministero farà anche 
«TI dia. Menaio spupt 4 ea aio ì i inAnZI Us6q ww 
CARI ini Na. ritardo nella quistione | lb. Pnes. \anriuncià; wa; interpellanza sui 
danese. Piducati accetterebbero:anche i pesi | fatti dele settembre «per parto dell’ on Tec- 
chi loro.somv impostirse fosse decisa la loro. “chio. «> vid 


Lidi iS i 


‘It Corriere delle Mrthé d° Anebita ddt ‘93 
[EBTIVO i, consob dl | 
Pubblichiamo l’indirizzo. consegnato oggi 
al nostro municipio, munito di 670 firme dei 
migliori. cittadini, .e.raccolte in soli tre giorni 
per la: ione dell’ éducandato delle 
Suore del Saérò Ciinrè ; ché! Ja: Civiltà del 
ste fibn' pu 0-1 dlttè "tollerare, 


tamento della sede del governò, rimane a 
signare fra le città più insigni è (più ricche 
gloriose memorie che fanno sì splendido orfà* 
mento della Penisola quella che, per maggiore op? 


portunità, debba sotte ogni rispetto essere pre: e ica -eduea-|e: born; e ib da sette ‘sotto ir duci d’Avibistenbuttò ks ici pure che iumtibrosissimi depu- 
scelta a muuva sede del Parlamento é del governo. } (e Arpa prrtiviore der umane | «go dreeche 10 201 ha è otto ‘Seco’ Va | tati i sinistra parto tare chiedoho ie 
Il precedente ministero, come yi è noto, avea gi iage Alla sota 96 icone ta Lie a TRAE ROSEO TT PRI PIT Ù pa ici dn Lichtosla par- 
fitto cadere la scelta sopra Firenze; che perla la Volete, Not, doyrei ficmilé so | st guardia personale che consi.t Su 42 60 140 siii fatti si faccia un inc P 
posiura geografica è tra le più centrali dét re: |" se on. fosse | aver bisogno. di dirsi che non, hayvi mna | sacchi ché dormono attorno alla sua camera. ||] DARA? clio asesep d seu 


gno, e trovasi in fale condizione di sito ‘da es* 
sere da un latò protetta dagli Apennini è dal- 
l’altro ad una sufficiente distanza dal mare. | 

Il ministero presente lia reputato che dida! 
questione così delicata di sua” matura dovesse 
risolyersi dal voto det Parlametito, é è ‘tate ri- 
guardo dovendo fare una proposta” ha” cu i 


E ie 5 ie sla ‘parlamentare è 

‘pure » domandata: distintamente da- due. altri 

gruppi-di! deputati coco ini) 

De LANZA (mio dell'inter) dichiara essere 
fera. Broponnto ) 


di evitare fila ‘distus. 
Sedia: del'>% ottobre; iv isì si. | aa delli. Tri che 
‘ I sid oliena darti sai iaia i ana È a: 24 ultobre. Lu «stata 1 x Hide intti dre? oni 
elle condìzioni lé Settembre Tutto quasto si asserisce còttre sara ceri | lige.. consid grezio: 
De a ORLO RISAIE ‘alt'an: fosse stato delle al sig. Nigra ed al signor| La seduta è apeità alle ore 3, coli “solite. d, xietano; come pure 


} i 


‘parola di vero intuito quello che..dicong,i 

giornali. officiusi del. malcontento che avrebbe 
| mostrato l'imperatore : Napolozie' vedendo 
salcumi: fra i più importanti. personaggi del- 
‘IPtalia' esagerare. e siutuirare, a quel che 
West dicono; if sérsa: della convenzione 15 


maine dita stà poss: Fusi site Ì 
Mi Po si eiò die AMO “Ud UD aldiog 
PARLAMENTO IPADIANO 


#4 deb. Diga + 


SENATO DEL REGNO: © ©. 


assurà sii pr 


e in Loreto. ‘( 


It 
del medesimo il vb le: è quelo, 
sStant® a provare il progresso Civile 6 uo 
ge pla "19 sto ASSE | 
Politica edutazione ché vi s'impaîtisce alle fan- 


al bancordettà Pescina cogliersi negli uffici. Della prossima seduta 


pa di riominare via Com- | verranno ‘avvisati a domicilio. 
efitàré d'inchiesta senz’altra | La seduta è levata alle ore 4 e LCA 


gli risuné Sir venia 


1) Caravis: presenta 
sta parlamentare. 


TE E i formare 


furono ceci per Bend Sebpa; ar- 
rotino, € suò figlio Giovanni. Quest'ultimo 
poi confessò. d’essere-autore..di sei.incendii, 
avvenuti in que cirdostanti ‘ paesîj da sei 
mesi in qua, È interrogato, qual motivo lo 
spingessè a sì tto; Svelò che © un 
signore lò. ch pia ppidtare il fuoco 
qua è he Ta minacce Ro. DIE, jmorte. » Lè au- 


aprtivai accettare solo: pd possibile? gite | dr a nome proprio ed Ù ‘qiferlo, 


passasse senza discussione... prete 0 + regi precedente, di 
cc etta inchiesta, 


Morpinr domanda che tutti i cati 
relativi alla convenzione . del H pet RIOCE cai yoti, la proposta Chiaves è accet 
era all'unanimità. 


sieno stampati ‘e distribuiti. > 
Pres. avverte che ora la. questione è-ri-- 


|. ATTI BFFICIALI 
La Guzzetta Ufficiale del 24 ottobrè con- 


tiene : 
641} Ua R. decreto del 29 settembre, ton 


torità n pranno "certamente cavarè un 
po’ di lu j tenebro: Le 


dendo alle ragioni, per le cal dea. 


dell’interno si:opposs» alla“ ti gh nt di quanti rhembri e comè 1 tito Tent tarò io. Ne 
inchiesta parlamentare ‘sui: fatti i ; a p di ‘ito ia «del. 23 si s° È 
bre, dice che lo esame di tati 


Hi Gianibolti; che...dosevà essere. già cin 
viaggio per la Svizàèfa; fu trattenuto în Mi: 
lano, per, Mancanza, di alcune formalità ri- 
chieste pr l’éstradiziohe. leri è sera, alle 
9 il carcèriotè, pratitatido là visità  con- 
sueta nel suo carcere, 19 "troy i esani: 


me, accastiatò presso una pa ed im- 
merso nel de: LC) Sciagarato avevà ten- 
tato svenarsi, gliandosi.: una, ‘ yéna di un 
braccio con uh pezzo, di speri Si. giunse 
appena in à strappato d quella morte 
‘che era iMmmi " 


Istrusi giuaiciaria: Sappiamo, 


(a ano ir iubblicò istromento del 
gosto 1864; topi Della Vedova, n. 431 di 
repertorio; è:autorizzata e ne sono .appro- 
vati gli, "pini insertia detto alto, 

2. tn R decreto purè del 29 se {tembre, 
*Glig approva è Pende esecutoria la tariffa dèi 
diritti di segreteria della Camera di com- 
mercio e d’arti di Pavia, ai termini del re- 
Mecsrr annésso al decreto stesso. 

3. Un R. decreto del bottobre, che auto- 
riîza la Banta operaia di credità costituitasi 
in Fabriano, e che ne approva gli statuti. 

4, Una disposizione relativa ad uno scri 


chiesta parlamentare e. non-ammin rativa: proposito tenuto: in occasione dell’ ‘inchiesta 

o giudiziaria. ‘Pelativà alle  ferrovié ieri onali, propone 
È necessario di riofì frapporvi indugio al: | che il presidente elég$i fove mer 

cuno se sì vuole mantenere nelle j popolazioni |  D'Oypés:Reccio: crede ;.ché quest'elezione 

la fiducia che-hanno dimostrato di avere. fiei.| debba" farla:da ‘Camera stess ; 

loro rappresentanti. Lavimparzialità; la giu» || Interrogatà; la Camefa approva che il nu- 

stizia, un sentimento di altà convenienza Io | iièro dei membri della Commissione d’in- 


esigono. ea RE a di n 
Vacca (min. di grazia e giustizia). Per | .. NicotERA: AGLI di C] 
combattere l'urgenza’ di un’ inchiesta parla: | dellà Commissione! sieno PEZLIRE gg; 
mentare, mi è forza insistere sulle pf: 


o ia risultare fà Commissione din 
‘ci o 
politica spetla essenzialmente. a ti onnINI, ricordando il "n a questo 


Riano see tia 


già toccate dall’on. io collega dell’i ai CRAPR,, fà “1 convenienzi che î Jasse. nell'Amministrazione | dicè la Lombardia del'23, che il giudice i- 
L'inchiesta giudiziaria, già Fiziota dall'on Nea RARI i Commissione "siano? trà. "PPP Îa striittore Belmondo rimasè ieri, quasi fino 4 
mio predecessore ed amico, Pisanelli, ta un “DU a senno e non dal cds "£ .® ‘5. Una serie di disposizioni nel personale | serà; Nella cantina ove avvenne l’orribi 


assassinio dèi coniugi Perelli, per farvi tutti 
i più minuti rilievi; che. devono sertire al- 
"l'istruzione del processo. Oggi a mezzogiorno 
si procbitetto coi periti alla sèzionè dei duè 
cadaveri. 

e Disastro, Nella Sentinella Bresciana del 
23 sì legge: 

Teri si sfasciava per vetustà là parte po 
$teriore di una casa in Ressovera, precisa 
mente: sopra il canale detto Garza, per la 
età. già chiuso. Essa era abitata dal ramaiò 
ilesi;- colla propria moglie e figlia d’anni 
"7, Ja pritta, venne ferita. mortalmente; la 
seconda rimase pure ferita, ma pare non 
gravemente. . 

Esse. venneto trasportate af civico. ospi- 

le. 

D'ordine dell’autorità, si posero dei so- 
stegni ‘alla casa;..ma fatalmente «dopo, il di- 
sastro .Valga almeno tale esenipio a ‘tener 


4 dell'ordine giudiziario. 
6- Disposizioni relative allarmà di arti: 


ieti? 
ci 4 Disposiatnt + è nomine refativà 31 perso. 
Ùn dipendente ‘dal-.ministaro della pubblica 
visttuzione. 
8. Nomine di o d ll’ordina Mauri- 
Ziano. 


carattere politico ‘ ed amministrativa; t(mor- ES osserva che non bi 
moriì). | tersi al caso se si vuole che Ne Pg 
PerruceLLi domanda che agli! altri docu-.| della Camera sieno rappresentate. ini cur 
menti inerenti alla convenzione si uîiîstano | Commissione. Egli pertanto propone chie* la» 
anche quelli che sviluppano fe tigioni stra- | Camera istessa per ischede segrete proceda 
tegiche dallè quali Sarebbe stato consigliato | alla Tonia della ripetuta Commissione; 
il trasferimento della ‘sede’ del govérno*da Safnonato * appo ià la proposta Mordini. 
Torino a Firenze. ‘ Posta aì voti, là Camèra approva quasi ale 
MeLLANA risponde al ministro: dell'interno. | l’unanimità la proposta Mordini, che cioè i; 
che nessuna circostanza esteriore deve poter | nove membri della Commissione parlamentare 
impedire alla Camera' di' esprithere' quello |d’imchiesta sui fatti del settembre Sia latta. 
che pensa e di fare ciò che vuol- e deve |-dal-presidente. 
fare. D'altra parte i pericolirui una commo- } Sineo osserva che la decisione del trasfà 
zione sono immaginarit; ; La:.calma più per-.|.rimento della capitale vuol essere” fetta în 
fetta regna fuori. come»dentro del recinto, | seguito e non prima deli’ajpròvazioné dellà 
parlamentare. Per. conservare»-però questa» convenzione. 
calma è appunto: necesdariò dhe ‘la ‘fàppre. | Perciò si‘oppohé all’urgenza chiesta dal 
sentenza’ nazionale mostri. di ‘preotcuparsi | iministero su detto progetto dî trasferimento 
sin dai primi suoi atti di quegli avvenimenti prifhà ché non sia presentata ed. ‘approvata 
che fsrirono così profond amente i sentimenti | un ‘apposita legge per approvazione, de la, con- 
della popolazione torinese. La magistratura | venzione. Con" detta convenzione si riconasce 
giudiziaria non può procedere grigi ‘inchie- tolo ‘come Ara prog Romia"è tetri» 
Sta di natura politica, Egli crede che si debba | torio nazionalè, q un trattato che ‘sta: 
‘ammettere tanto l'inter palimpa dell’onore- | biliscé il c i pò aver effetto Senzà Alfio Pi “cir suna calme pui ed 
“vole Tecchio, quanto quella degli altri-de. | il consenso .della Gamera. RARE ica SR dic azeri dica a cn Sor 
putati per ùn’inichiésta parlamentare; Lanza. Quello chè Hr Li G ETTI nen \masipistrazioni ri ed: industrial {e i 
La-MarmorA (presidente del Consiglio). | & ta suppi Deegiiona i se lio “non f.co fame dell " 4% di 
La, prudenza vieta di pubblicare tutto quello .| $0 compr tà come, sr po dt a dire preti Î erp 
che il Comitato di difesa del regno può.aver:| decretare id’ ‘argensa una proposta governa: nevornlie gti e i N; A d do 
risposto in ordiné alla. domanda f«ttagli ‘dal- |.tiva. © ©» Lins jon 2, pere 5); e i ie ge 
\ l’antecedente ministero circa al luogo più | | Bocco fa formalé istanza perchè la Ga- = tati > vaitori db ip A duna 
© ‘sicuro, sotto il riguardo strategico, per tra- | imiera dichiari d'urgenza la relazione dalle ta dir iu, Pa P 
sportare la sede del: governo. - lo pertanto | Commissiones: a giano rifsaenti, profit, redditi, ifitarossi, 
SeirA (ministro delle finanze) respinge, 


leri na $. M. il Re ha presieduto it 
Consiglio dei ‘ministri; | boys 


.-M, #ve5do ribevatò potitdo one denia 
EA di SA. fa principessa Federica Giu 
lia di Hohenzollern Hechingen} ha ordinato 
il lutto per rate: dieci decorrendi da que- 
stà întittinà £ MEDI. 


CADRACA. Di tieni 
La. Giunta rhanicipale. di Torino. ha. pub-. 


sticotarmente nei luoghi. ove. l’edacità' del 
‘lempo non è opportunamente riparatà. ». 

Partenza di condannati. Leg- 
giamo in data 23 nél Monitore di Bo: 
- deri; in più fiate cominciarono le partenzé 
dei: condannati da questà Corte d’assisie nella 
causa d’associazione di malfattori, ed oggi ven, 
nerò proseguite. —. Sono tradotti intanto 

alla. casa di reclusione di Forte Urbano, in 
Castelfranco dell'Emilia. — Molta gente era 
alla stazione della ferrovia per vederli par: 
tire, e, dai parenti loro in fuori; «accorsi a 
salutarli, gli altri furono scandalizzati del 
loro. cinico contegno. 

Condanna di un fratricida. Il 
perio delle Marche del 23 annunzia, che 

Corte d’assisie del circolo d’Ancona nei 

orni 20 e 24 corrente giudicò Domenico 
mr accusato: 1. Di mandato conferito 
îd Antonio Giovanetti (contumace e che yenne 
ucciso if uno scontro colla forza alli 22 set- 
tembre 1861) pet togliere di vita il proprio 
fratello don Francesco Marchetti, avendo poi 
il Giovanetti nel 29 agosto di detto anno ue- 
ciso per sbaglio Don Paolo Brunorij 2. Di 
estorsione di sc. 300 a cafico del sio fratello 
don. Marchetti. suddetto. 

I giurati ritennero la colpabilità per; am- 
bidue.i ‘reati colle circostanze attenu: ti 
è la Corte lo condannò ai lavori forza! 
vita, 

Agenti borbonici. La Patrir di Na 
poli del 22 scrivé: 

È stato arrestato un tale, di cui ignoria- 
mo il nome, per mene reazionarie, 

Addossò gli sono stati trovati molti gigli 
borbonici. 

Arresti. Nella stessa Patria del 22 si 
legge: 

“h Seguito a mandato di cattura spiccato 
dal gîudice, che è stato incaricato d’istruire 
sul. processo Pirolo, ieri mattina fu tratta 
in arresto la signora Nicastro, yedoya. di 
Maniscalco, direttore. di polizia. sotto i Bor 
.| doni. 

Era in questa casa, sita appunto nel palazzo 
‘Riffò a Capodimonte, che il sacerdote de- 
funito solea recarsi. 

La Nicastro trovi sofa rel catcere di S, 
Maria ad Agnone... sw, 


non si inpegao a rende abbi a que ERE I 
sto affare che quei brani di documenti , la proposta Boggio osservando che l’urgenza 5 Paofuri lla indicazione del loro d ene: 
cognizione dei quali possa non-nuocere» agli-|-insita nella natura del mandato della Com-!| NADA has 
interessi militari dellorstato; “\ y} r missione, . 
PerrudELLI aderisco a quéstà . ve. | Bòacjo ingistè sulla urgenza da lui fichie- 
Così esaurito questo incidente, s si ritorna | sta osservando che altrimenti, anche ‘a lavoro! 
alla discussione’ sulla interpellanza Tetchio' tag er altre pelniioei potranno ottenere 
e sulle. varie domande. reselitate a pù nélla discussione. 
inchiesta ariadbtdedro! Là PI Hal Sa è che l'urgenza gefrisponde a 
Curaves dichiara ch'egli non desidera punto precipitazione (rumori). Egli di ciò  dicè 
che si facciano nè troppo lunghe nò Ni po | non Ti ordine alla proposta dell’on. Boggio, 
animate discussioni suì fatti Tel’ séttà AE) mio dll all’ urgenza chiesta dall’on. 


Tio: a 06 abati a pan gi | pigigo LANA Li l’irgenza chiesta dal- 


« modi, e precisamente «mediante 


sta parlamentare veriga data ‘Ja debita, god: | 1" Li 


leri sete, serivo la Discussione, due indi- 
vidui muratori nel locale in costruzione nelle 
carceri nuove, venuti ad alterco fra loro 
per una diff:renza di 40 centesimi, uno di 
questi riceveva; dal suo sedicerite amico, colpo 
tale di coltello che fu causa della sua morte. 

DecEssi denunziati all’ dpa dello Stato 
Civile la e 4 I Fibîtnò 23 finò 
agi del 34 Geisbre 1864 
polo nata Pigclai, d'anni 24, di 


disfazione alla popolazione di Torino. î, debolezza degli argo qui di ; Marquet Rosa, nata Rig tn, 
NEO sorge a protestare ferro ntro. l’opiùione mé ti..a of a di a “ministrò ‘delle f- Tit Ra RA pnt 
nifestata dall’on. guardasigilli che una | nanze. liera, figlia della Carità 

nchiesta giudiziaria possa rivestire un ca-.|--- SeLLA-(ministro dello fn) ir va co Tne dt Safari. 

rattere politico ed sppiaigiraioo, urea bile il dichiatare d'urgenza |: | Più, dda ia ad anni 7. 

i ‘di egge, quarido..ve..ne pat 


Prandi (pet un fatto personale) | Noli 
qua o più da sogno ma tén si capisce . 
ROTIZIE INTERE. E FATTI VARI 


nuncia brevissimi cenni che non: arriviamo ad: 
a prioni. Nella Ga 


udire. pini pòssa fare la stessa 
al a tel i io petato di pra fe 
esta fe DS 
ita Ufficiale del 24. si logge: 


Brorrenio. Si  dichidra +itònoscenté, 

nuovo ministero, perchè abbia Het assog= | 1 ssione e 

gettare al sindacato del Parlamento la . se 2.4 BoGGIo * vaenns che la: discussione sui | casi 

stione del traslocamento della -sede»del" ei Ha ate bar distinta da” 

verno che îl minîgtero  cadito | volota "i tenta che la Commis hai I attica ea pilagasia ica 
Hi Agbsitta pi possibile l’operà sua. scuole. tecniche del. regno,.i. quali. non- sì. 

trovino muniti» di “uno speciale: permesso; 
che se al 10 novembré vènturo non saranno 


trargli. 
Egli crede: che mon vi' siar paticolo alcuno d: reVoci,: sì; sì» 
Posta ai voti la domanda d'urgenza del: 
al loro posto verranno senz'altro dichiarati | 
dimissionari. 


di agitazione nel protrarre l’ap approvazione di 
questo progetto, mentré} ‘pet toritro,' il pe- | progetto di legge raccomandato dal ministro! 
ricolo become se sì volesse soffocare la | dell’interno, &'approvata dalla Cametà è grari- 
discussione tti di Torimo;- "come si fa-dissima maggioranza. i ) : 
col respingere la interpellenza e la |-v elb-Pres, capi i seguenti nomi di cda: Un pane sedicenne. La 
domanda presentata da varièÈ Rella ta «piitati: da id èfti ai far» parte delta Com. Lambardia del 23 serive:. aL 
mera, perché si ‘proceda adtuu’iaichientanparo missione. (parlamentare d’inchiesta‘: »: Non. appena giunse dark ia 1 «Quest ura 
»'Pamòjo; De! Sanctis. Francesco, Morandini, notizia d'un grave incendio, destatosi in una 
cascina presso Rovagnasco, oltre alle pompe, 
fu a inviato sul tore il delegato Gamba 
due guardie dii mr Giunti prg) 


Roma di Napoli: i î 
Rari di uno.scontro. avvenuto . tra. la 
ban af omeiea Fuoco ed*un :distaéta 


truppa sulle moi di Cesima. 


Lanza (min. dell’internò): lordéh ho dettò: 
mivre; SarfidonniniyMalenchini, Bertéà, 
lt rto cella 2 32 del” 
altià. disenstite A da Magia. ed ed pin) Left suonare. a stormo. da un yicino paesello... 5... 


lamentare’ sui ‘fatti medesimi (Rumori): 
Regnioli; eBiancheri, «Robetchi Giuseppe ju- 
di soffocare e meppur di'abbreviareyma 44m? 
fr di far precedere la Peres BerteA domanda” di-venire dispensato” 1 Jia (Ita de {Fddono d'Eli 
CE dò a ella volta: una delle 
su questo punto,..perchè - parmi ‘impossibile | - N on tro, si he ae) prclat ia Il delegato ‘mandò a qu 
che la Camera possa conservare la necessaria feto di legge relativo ‘alla pla di Raiti, chie dopo breve camimitio, Vidè sof. 


serenità di' giudizio ‘nella’ a ‘della |! l'occa conventi caga gere, le, ‘liamme d'ab'altrà cascina preda al- Si ignoriamo ancora ip ari, ma i 
convasiigha sì la si facci, écéité pb. atta Dt che venga pc tiri obco-fel’incendio» Ma.quivi, più chesil. fuoco; at- briganti, sarebbero stati e» timente scon 
discussione, naturalmeni passionata, smi ” delle | trassè la' saa' attenzione ‘un ‘tamtilto di' con- Nitti e 


tadini, che armati di forche e bastoni in- 
pe ‘un giovinetto cdlitadick ing 
In un solo caso il minisi 


e di. morte. - orti: 
; ‘TRO è salvar re_ Di 
tare sin d'ora la propo$ì i sta Apnea #4 


mentare, alla quale. \esso Do r. sore zioni ver- questo m ; Hpaso 

trario in via assoluta, 000 è punto ra fn naturalmente se pad e io |. I il delbfati e Re i sp ga Fg assicurava coni nia vi erano 

Camera votasse detta inchiesta senz Pagare di- | sione su questo trasferimento. stò lé ragioni del fatto, ‘si! Sand a ‘Sapiote ° due' feriti fra i qu à 

scussione! Seca (ministro) dichiara che il ministero :| che quel‘giovinetto era.statò veduto ad ire } Non sappiamo ove io ara Domenico 
BrorFerio; lo vorrei sempre però che la | ha fatto studi ed anche pi Je | piccare. il fuoso alla cascina. — fon è a | Fuoco coi suoi pochi compagni, ma pare clia 

relazione dell'inchiesta parlamentare venisse | getto’ a questò pro; Pat n Ra LI come le guardie durasSero Lan a im sià ridotto'a mal partito. 

in discussione prima che fosse esaurita la presentato perchè gli "Blroik cle rina |: pedire pa esecuzione sommaria: . 'Ufagiongiolò nel Materand cortiniaa a in- 

discussione sulla convenzione (rumori). questione da risolvere ne del itato: Loi qui Suirono, i pericoli; [ 
GueRrrIERI-SonzAGA osserva che dal mo- | rimento della crd del governo. sto accorrere poco appresso tro indi- ibile ai numerosi distaccamen che lo 

mento ché tutti sembriamo essere d’atcordo d' ogaî” motto” egli se ne mia Pe A ‘| viduo, armato di ‘grosse censite che minat” ono, dî raggiungerlo. 

sulla convenienza di fare un’inchiesta peflaf) Thei a] Y |Pciàxa a vita di tutti, se zion Gi STibgrava ll 


rai Convegni. Marti scorsì | 
mentare sui fatti di 1 ag PRES, an igvane. Era suo padre, che -| (48), dice l’Indépendance belge, uno sconi 
trobbe_ bewisbi scola Bata no: smtdxrto LI Here pri Reati E mia na en L 
sione. aa ea at | pagai: Prega omani a voler rac 


0) | |terribilè ebbe: 1 : 
TIRO cali ah aaoei ea gina Great Northurn fra ella ci due convogli merci plr- | 


del settembre, Uha quilt di oggetti di vestiario, armi 
La prudenza; dirò; la più 


risce quest'ordine Pi dars 


LI 


ch fa i cose ; poderi e,devastare | efidrie, nè fu 


Co 


più vigile la sorveglianza, a chi dpotia, BAIE i 


sh Driganianale Logges in. data del | 
nel 


-e-munizioni,- nonchè un prigioniero caddero {. 
| ii 0 in contanti . . . . 6880 
DR; | pn + 0.00 8 


PWisita fn'due: pose 12 fr. la dozzina. 


titi da ester, e carichi di thè, seterie 
ed altre derrate preziose. Partiti l’uno dopo 
l’altio, il secondo, convoglio che aveva. una 
celerità. da 30.a 50 miglia all’ora, stritolò 
dodici vàgori del ‘treno che lo precedeva, La 
strada era coperta di thè. Uh (E ie 
ed un fornaciaio rimasero feriti sì grave- 
mente, che si dispera salvar ] 

Fenomeno aa: Là Gaz- 
zelta austriaca scrive : 

Nella tornata della Società medida di Vien- 
na del 14 ottobre; il dott; Weinberg 
sentò un raro èsempio di crescimento € di 
peso in un fanciullo di tre anni è mezzo. 
Ei nacque a Oravizza; nel Banato; da gèni- 
tori poveri; pesa otlanta libbre; la sua sta= 
ht è di un metro é quat centimetri; la 

circonferenza , alla meli del ventre, è 

novanta centimetti ; di ‘ottantasei al petto 

e. di cinquantacinque nel grosso della coscia. 

Il fanciullo è bene costituito, è le Sue fa- 
coltà intellettuali sònò perfette. 

Necrologia. La Presse del 22 annun- 
zia che il signor P. Scudo; critico musicale 
della Revue des Deu Mondes e del giornale 
L’art musicale; è morto A Blois. 

— Si legge nell’Alleanza di Milano del 23 
Pcorrente 

È motto l’illustrè ‘letterati ungherese En- 
rico Madich, aùtoté del poema drammatico 
intitolato .« La tragedia. dell’ uomo. » Mèm- 
bro della Dieta del, 1861, Madàch mori ‘nella 
ftesthissima età di 42 anni, 

Colla sua morte, la società letteraria Kis- 
faludy perdette .il "quarto membro nel co ee 
di quest’anno. Il defunto n 
sua opera « La commedia dellabmo. » 


ULTIME NOTIZIE 

Il Giornale di Sicilia del 20 reca: 

La Giunta municipale di’ Messina ha vo. 
tato L. 800 in soccorso alle famiglie, dei morti 
nei luttuosi fatti di Torino, e L. 200 a pro 
del comune di Verra,. provincia di. Brescia, 
danneggiata da una afnicne, 


visesoti, cattivi 


Parigi, 3, Fu pubblicato un opuscolo 
cui si attribuisce una origine semi-ufficiale, 
sulla convenzione del 15 settembre. 

In esso vengono. propugnati ‘i punti se- 
guenti: 

Non potersi mettere in dubbio la lealtà 
colla quale la convenzione verrà eseguita: 
essere scopo della convenzione dî produrre 
un accordo del papato coll’Italia, dal quale 
ne consegue la soluzione della grande fon- 
damentale questione di Roma, cloè la con- 
ciliazione della cattolicità alla causa d’Ita- 
talia, affine che possano poi essererisolte le 
difficoltà d’ordine europeo che esistono an- 
cora al di là delle Alpi. 

Si esprime fiducia nella saggezza del Santo 
Padre e la persuasione che esso non darà 
agli spiriti esaltati i pretesti, che non man- 
cheranno di cercare per mettere ostacolo 
alla felice e prossima riconciliazione del pa- 
pate coll’Italia. 

Vienna, 23. La Nuova Stampa. libera 
assicura che Rechberg ha offerto le sue di- 
missioni, e, che il suo eventuale. successore 
sarebbe il conte Mensdorff Pouilly. 

Tolone, 24. Il yacht imperiale l’Aigle 
è partito questa soi per Marsiglia dove 
riceverà ulteriori. ordini. 


Parigi, 24 ottobre 
ottobre 

22 2% 
Fondi francesi 3 0/0 (chiusura)| 65 — | 64 75° 
Id, id, 414200. . 85 | 9L 50 
Consolidati inglesi 3 0)0 89 ” 89 i, 
Id. liano 5 010" cont 65 70 | 652 
Id jd. fine corr.| 65 65 | 65 30 
id. Jfine prossimo | 66 10 | 65 80 


VALORI DIVERSI 
suna del Credito mob. francese | 900 881 
’ » italiano | 470 460 


13 S uolo | 873 563 
ti sti. ter Vitbîo Ema 335 333 — 
Venete | 520. i 


ta ’ Pia 440 
Id. » Romane © 302. de 


#, ROMBALDO, Gorent.. 


RUORSA DI TORINO 
24 ottobre 1864 
FonpI Contratti in cont. în liquidaz. 
PUBBLICI G.p.d.B. Matt, G.p.d.B. Matt 
Consol: 509 — — 65.50 — — — — 
FoxDI PRIVATI 


Banca fiaz.. — — —— — — 186250 310t. 


‘Canali Cavour — — 350.50, — — — — 


Borsa di commerciò di Napoli 
BOLLETTINO OFFICIALE. 
22 ottobre. 


a STABILIMENTO FOTOGRAFICO | 


pittore cav. GiAcOMELLI — 


1 ViaLippodromo,..n. 12 bis,. 


ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO 

e Scuola preparatoria alle. R. Accademie e Col- 
legi militari éd alla R. Scuola di marina. — To- 
Petali (borgo S. Salvario), n. 33. 
AB. Si accettano anche allevi esterni. 


ARRE TATTO 


di Geometria per hso degli Ingegneri, |, 

‘Geometri e Scuole Tecniche. oglio 

Pietro, via Accademia Albertina, n. 42, 

casa. Defernex, vicino al. Viale del Re i 

«Torino , garantisce ogni suo lavoro per 
‘ ‘bontà e precisione. 


GOT. E DELLA BOO 


PASTIGLIE 


Une Demnoiselle, muhie de bons |. 
| cèrtificats; ‘chefche tme place d'Instità- | 
trice ou de Dame de compagnie dans une 

famille honorable, i 


S'adresser, par lettres affranchies; 
:., Syndie de Pomaret (Pignéro]). sg: ae 


CONFETTI D’ERGOTINA 
di BONJEAN 


- {Medaglia d'oro della Società di farmacia 
Parigi) 
; Questi confetti sono adoperati col mas- 


| simo successo dai più celebri medici di 
Europa contro le emorragie di qualsiasi 


} 


dell'utero e le perdite uterine nelle donne. 

L’energica loro azione. sulla circolazione 
, Re fa uno dei migliori mezzi per com- 
© battere le: malattie di petto. — Deposito: 

farmacia LargLonye è Comp. , 19, rue 
: Bourbon-Villeneuve, a. Parigi. — Agente 

«commissionario D. Mondo, in Torino, 
Coivia Ospedale; 5. — Vendita” presso le 
-|fdrmacie Bonzani e Depanis in Torino, 
niro nelle principali d'Italia. 


Prezzo fr. 3 50. 


‘ AYDROCLYSE 


Nuova invenzione a zampillo continuo 
per clisteri ed iniezioni; il solo senza stan- 
tufo, filassa o molla, che non esiga alcuna 
cura pel suo mantenimento. Rinchìuso in 
belle scatole non è soggetto a verun scon- 
certo, ed è comodissimo per viaggio. A. 
PET T; inventore dei clysopompes, rue de 
la Cité, 19, a Parigi. — Prezzo L. 7 50,9 

(CAL è £& — Deposito 


specie, gli sputi di sangue, le dissenterie Iduerimedisi usano concurrentemente. 
e le diarree orontiche — che vengono gua- "DEPOSITI: 0 
rite in pochi giorni — contro gli ingorghi GI, 

9 4 PARIGI, Dotbam, Parmaciatà 


PA In Torino presso.i farmacisti Cerruti, 
fj via di Po, è Avviena, via S.* Teresa, 
vicino alla chiesa di S. Giuseppe. 

degli occhi guariti 


n 
MALATTIE radicalmente coll'ACQUA 


CELESTE .del D.re Rousseau; cataratte, 
amwanrosi, nebbie, fistole .Jagrimali, in- 
fiamwazioni, ecc. Essa fortifica la vista 
debole, distrugge la gotta serena e calma 
i più vivi dolori. — Parigi, Ron farm. 
ru des Sts-Pères..— Prezzo L. 1! To- 
rino, da Bunzani e da. Depanis, e Jalla 
Agenzia D ‘Mondo, via dell'Ospedale 3, 


STE SY LIV, IRON ZIE OTRS MD 


CHE .V?E. DI. VERO notte evocarimi, 
ri elazion:,, manifestazioni 10 missioni 
degli spit, per G. P. C. ‘Lrevo irat- 
tato aiumostrante la fonte da cui derivano 
i fatti ‘dello spiritismo e l'errore in cui 
versano gii spiritisti. — Prezzo cent. £@ 
franco. -Presso Gallo e Brunetti, via Carlo 
Alberto, 3, Torino. b) 


6) 


resso l'Agenzia D. 


ilMonpo, via dell'Ospedale, Torino. 
Ti per di 


{ 


mere. 


TAAAIA ibn eni i ie Eri è ro 


FATE PECTORALE _ Miezigna 
REGNAULD AINE 


uso popolare in Francia 
dine, e l'irritazione di petto. Ve; 


contro i raffreddori, il grip- 

pe; il catarro, la rauce- 

È 1 pi Veggasi unita alle scatole .la dichiarazione autentica, 

del. sig. PARISE, medico! degli ospedali di Parigi e segretario perpetuo. dell’Àcca- 

.demia di medicina. Se ne. prende un terzo ogniqualvolta si prova il bisogno di 

° tossire o di espettorare. — Prezzo: fl fr. la 13 scatola, l 4% la scatola. — 

L'etichetta porta la firma di Megnawtd Ainé. Deposito generale, rue. Gau- 

- martin, 45, a Parigi. Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, 

via dell'Ospedale, n. 5. — Vendesi : Torino, Bonzani; Genova , Lertora, Bruzza j 
«Milano, Zanetti, e nelle principali farmacie d’Italia. 


FABBRICA E MAGAZZENO -DI -PELLICCERIE 


(premiato con. Medaglio) 


CARLO. COSTAMAGNA E FIGLIO 


; Via Doragrossa, N° 4, piano 1° 
Assortimento d’ogni genere di Pelliccierie confezionate e_Pelli in natura. 
Si eseguisce qualunque commissione. Vendita al dettaglio a prezzo di fabbrica 


mA 


Società ITA ATTO UTI c 


-n Caloriferi ad aria calda, ad ac 
riscaldamento di palazzi, appartamenti, prigioni, chiese, ospedali, collegi, teatri 
scuole , caserme, manifatture, bigattiere ,, sorre ed ‘ogni‘altro locale di qualsias 
‘’enpacità. Per asciugamenti: di tessuti, perni, stampati, sete,.ecc. Per. essicamenti: 
di piante, radici, frutti, sco. Per iso di lavanderia, bagni,. ecc, i 

Forino, via Lagrange, 25. Milano, corso Porta Magenta, 25. 


Missing i mA. 


qua calda ed a vapore pe 


pra -_ meno 


K.uscita la terza edizione corretta ed' aumentata 
del vero libro dei 


SEGRETI.DELLA NATURA 


ossia Manuale enciclopedico corredato di cognizioni industriali. scientifiche, agri. 
cole, igieniche e mediche, ricette e rimedi giudicati i più validi nella guarigione 
di molte malattie, nuovi metodi d’agricoltura,-metodo per’ il perfezionamento 
dei mestieri, cognizioni dilettevoli di coltivazione, pesca, caccia; gastronomia, vini, 
a liquori,.arti. varie, ecc. ece., contenente 80 segreti e metodi. per l'agricoltura, 90 
Der fare. ogni sorta di. vini, ed i più efficaci metodi pel loro miglioramento, 25 
«,contro,gli ‘avvelenamenti, 60 che. trattano. dell'igiene in generale, 20 per la gua-* 
| ; Figione. e conservazione dei denti, 5 per comporre inchiostri, vernici, colori, ce- 
| uralacca, 42. per tingere i capelli, 30 per far liquori, 50 per guarire gli animali 
(.Jomestici ;dalle, malattie. più comuni , 50 per la conservazione dei commestibili, 
300 @ più segreti e ricette dei più/celebri medici italiani ed esteri contro ogni 
sorta di malattie, ecc. ecc. ed. un gran numero d’altri che trattano materiè di- 
Verse, in.tutto più di 


1750 interessanti segreti. 


Un elegante volume di oltre 500 pagine. Prezzo L. 2 50 franco per tutto il regno. 
Rivolgere le domande all’Editore ENRICO POLITTI, corsia del Giardino, Mi- 


lano, con-vaglia postale. 
POMATA -DUPUYTREN 


CAPIGLEAFORA. per far nascere capelli e barba. 


La rinomanza: di questa. Pomata per ridonare i capelli ai calvi. e far. nascere 
la barba agli imberbi è a tutti nota: era. da lamentare solo che sotto ‘tal nome 
vendevansi pomate che.del dotto: Dupuytren non avevano che il nome:\La Pomata 
che ora sisoffre ai calyi ed agli imberbi è yera di Dupuytren, enon mancà punto 
della sua efficacia. Coll’uso di due vasi.di essa una, persona vedrà rinascersi.come 

por incanto) la capigliatura, senza che incomoda veruno gli venga cagionato. 7 
.- Vendesi unicamente in Torino da, Gallo;e, Brunetti , agenti, generali. per tutta 
| Italia, via Carlo Alberto,.3, nel cortile. — Sì spedisce Pgpcettori Vado vaglia 


pasigle, affrancato di L,, 3. ‘ 
| È [rime 


| = 


ll prezzo. degli annunzi sui giornali appaltati dalla 


Per .un. solo giornale ed una sola volta... . 
-Per..un_solo..giornale,. tre volte almeno . ©“ . 


| 


i i AMABILIMBNPI DI-PRIMO:-0RDINE RACCOMANDATI AI VIA 
pi OTOGRAR PRICES PA RISIENNE H- L= | IRREREA ITALIANA! STRANIERA: d | RNTIBEPRISE SARDE E. Vanro, no toi | ERRE DELIN 
Pci ended Gr piaz "A pl Carlo,Schiepali, vid: dios A,:FRrN0, E 1 Tapi: frena oa ci A 4 Via Noa, 


so.L..6 Il paio. 


Vallese (Svizzera) - s tI 


APERTO TUTTO L'ANNO 
ROULETTE a UN ZERO -— Minimopi UN FRA\CO 
TRENTA.E QUARANTA 
Vi si trovano gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti congeneri d'oltre Reno. 
TAVOLA CONFORTEVOLE E COMODI APPARTAMENTI. 

«La stagione d’inverno comincia al 1° novembre. 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
DI NAVIGAZIONE ADRIATICO-OREENTALE 


Servizio postale marittimo a grande velocità 
coi battelli a vapore Cairo, Principe di Carignano. 
Partenze: da Ancona per Alessandria d'Egitto, toccanéo Corfù, il 5, 12, 20 e 28 


mese a mezzanotte. si 
Ritorno : da Alessandria, toccando Corfù, per Ancona il 5, 12, 19 e 28 d*ogni 


mése, e; cioè tre ore dopo l’arrivo della valigia dell Indie. 
NB. Gli atrivi e le partenze d'Alessandria sono regolati con'quelli della Com- 
prenia Inglese Peninsulare ed Orientale colle valigie da e per Calcutta, 


ombay e la China. 
i Per gli schiarimenti dirigersi :- 
Torino, via Teatro d’Angennes, n. 8i —Ancona, via del Porto, palazzo Mancinforti. 


Affezioni polmonari, cutanee 
OLIO 


, scrofolose, magrezza dei fanciulli. 


TE S A naturale : Joe tenia Tie Da- 
i ° LATTRE, solo approvato dall'Accademia 
oiFEGATOOI imperiale di medicina di Parigi. Due 
meda; d'oro. — Risulta dalle sperienze fatte negli ospedali di Parigi dai sigg; 
dott. Devergie, Guersant e Barthez medico di S. rincipe imperiale, e dal 
dotto rapporto dei professori Bondet, Sonbeyran, Grisolle, ecc. : 1° Che l'olio di 
fegato di squalo è preferito da tutti gli ammalati all’olio di fegato di merluzzo per 
il suo sapore dolce e per il.suo odore appena percettibile; — 2° Che essendo di- 
mostrato da analisi chimica che l'olio di squalo è il più ricco in principii attivi»; 
tali che jodio, bromo, fosforo e zolfo, le sue proprietà curative sono più grandi e 
più efficaci di quelle dell'olio di fegato di merluzzo. 
Quest’olio si vende sempre in bottiglie col nome del dott. Delattre, sono accom- 
pagnaie da molti onorevoli attestati e dal modoidi farne uso. Deposito generale 
in Parigi alla farmacia Naudinat, 19 , rue de la Cité, e presso D: Monno; agente 
commissionario no l’Italia, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. — Vendesi insTorino 
dal ista Bonzani.ed in tutte le farmacie delle principali città d’ Italia, 
+ © Rrezzo fr. 3 50 e 6 5O naturale; fr. 4 e 7? jodoferrato. 


0s) 
il 


O 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


ll Mob vegetale del dottor Boyveau-Laffecteur, autorizzato 6. guarentito 
genuino. dalla firma del dottor Giraudeau de Saint-Gervais, guarisce radical- 
mente le affezioni cutanee, le scro, ‘ole, le conseguenze durano, ulceri, e 
comodi fieno dal parto, dall'età critica e dall’acrimonia degli umori. e 
sto‘@ di facile digestione, grato al gusto e all'odorato è sopratutto raccoman- 
dato contro le malattie segrete recenti e inveterate, ribelli al copaive, al mercurio 
ed al joduro di potassio. ML ULSLRI è 

Come depurativo. potente, distrugge gli accidenti cagionati dal méerturio ‘ed aiuta 
la natura a sbarazzarsene come pure ir ono, quando. se ne ha:troppo preso. 

Approvato da lettere patenti o brevetti di Luigi XVI, da un decreto Con- 
venzione, dalla legge di pratile anno XHI, questo rimedio è stato recentemente 
ammesso po servizio. sanitario dell’atmata: belga, ed una decisione» del governo 
russo ne ha permesso la vendita e la pubblicazione.in tutto l'impero. 

Il Rc 0® del Boyveau-Laffecteur si vende al prezzo di 10 e'di 20° fran- 
chi tti 

Bsjonhià: shuerale del. Rob :Boyveau-Laffecteur nella casa del dottor @#s-erse- 
deu Gaint-Gerwais, 12, rue Richer, Paris, : 

Agente, commissionario per'l’Italia.D.\Monpo, via dell'Ospedale, n° 
fest informo presso le farmacie Bonzani, Tarricco, Depanis, 
G. Giuliani. 


i rire Bat rie en iii in 


5. — Ven- 
Cerutti » Nicolis, 


NON PIÙ CAPELLI BIANCHI .. 


-TENTURA BRASILIANA DI DELABARRE 

‘Per ripristinare istantaneamente fl colore naturale 
nr ai capelli e alla barba 

iQuesta.Tintura, oltre d'essara scevra di tutti gl’inconvenienti che talvolta 
O tali preparati, è di effetto pronto e costaite è di facile applicazione, cienen: 
osi con questa le gradazioni nel colore che si desiderino. — Fr. 6 50 la scatola” 
colle spazzaole, e fr. 6 senza. Ogni scatola è munita dolla polvere NE car 
a' capigliatura. — Presso Gallo e Brunetti, via Carlo Alberto, 8, cortile. #0 


5° NUOVO KOB-ANTISIPICIP:COJONORATO 


vero rigeneratore del sangue 


e con i nubvi ‘metodi ‘chimico-farmacentici, 


e 


i 

Ì 

| 

| 

Preparato a base di Salsapariglia e con i ‘me’ nico-farmaceutici 

| espelle radicalmente'tutti ‘gli umori sifiliticî e cronici, cioè mucosi, linfatici ‘biliosi. 

| erpetici, podagrici, ecc.;, e per conseguenza guarisce prudigiosamente gli scoli re- 

| centi o -‘inveterati, le. ulceri, i buboni, larachite,.i tumori, le pustole, le scrofole, 

| i mali cutanei, le piaghe, l'erpete, ed i ribelli mali degli occhi, di orecchie, delle 
articolazioni, delle ossa, ecc. Per ogni persona stata affetta ancorchè leggermente 
delle suddette malattie è prudenza la cura almeno di due bottiglie di questo pre- 
zioso farmaco. — Prezzord.»6)]a botiizilia»con d'istruzione, — Effetti garantiti. — 
Deposito generale: Genova, farmacia Bruzza; Napoli e Sicilia, D'Emilio; 

i.sstrada Concezione a Toledo. Sueeursali: Torino, G. Ceresole, via Barbaroux. 

Parzialî : Bonzani, ot ri Tarioco, e' nélle principali farmacie d'Italia. — 

i gente commissionario: D. Mondo, via dell'Ospedale ; 5. > 


Presso! GALLO E ‘BRUNETTI; ‘via "Carlo Alberto, ni :3, Torino. 5 
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Società generale-degli ‘innunzi ‘72 Diritto, 


«n.00 Cent.-30vla’ linea) *Per.tutti‘i giornali | . 


Nel Bollettino delle ‘strade ferrate, annunci Cent. 50..la..linea — Inserzioni..nel ‘corpo «del : giornale; L. 1.50 
Abbonamento .. per un «anno, da convenirsi. ‘—* La® Società non fatà "abbuoni “di 


i dalla .L'Halie, "L'Opinione; La” 
«Discussione, la Gazzetta degl Impiegati è ‘il Bollettino delle strade ferrate è..stabilito come;segues i © ninsliai 


Corte.della Caccia Reale: | ((FNIT{ 4 sottoi portici della Fiera, 
ai gti, MIBNZIA COMPA Ses 
di Torino. | nidi o ren num. 26, 

GRANDE DEPOSITO 


dell’ INCHIOSTRO LOMBARDO 


della Fabbrica di A. Beltrami di Francesco 


DUE QUALITÀ 
Per Registri — © Per Copia-lettere 
Questo Inchiostro, composto di mate- |. Con quest'/nchiostro lo scritto può ese 
rie vegetali e senza acidi, è molto a- | sere copiato. anche varii giorni dopo; si 
datto alle Amministrazioni ed alla con- | può usare anche per la contabilità, non 
servazione degli atti notarili di sen essefido A rate come lo sono in 
durata, è assai limpido, non inossida le | genere gli altri inchiostri. Con quest’in- 
chiostro lo scrittore prova piacere nello 
scrivere, essendo di una finezza tutta par- 


e, ed è molto scorrevole. Quest’in- 
chiostro ha la proprietà di non ingial- | s( 
ticolare. Con esso le copie anneriscono 
sempre più invecchiando. . 


lire mai, anzi acquista sempre più il 
AI chilogramma L. 5. 


suo bel nero brillante. 
AI chilogramma L. 8. ri È 
t'Inchiostro «di produzione nazionale è composto senza galla e senza ferro, 
SE, a x i don i altri inchiostri, sì esteri che pasionali ,, e tanto pe- 
prezzo che per bontà può dirsi il migliore di quanti sono finora conosciuti. L’Agen- 
zia Compaire, sola depositaria all'ingrosso, trovasi in grado di provvedere qualun- 
que commissione che gli. venisse aflidata; provvede a domicilio dietro richiesta e 
appalti con tutti gli Uffici, Prefetture, Giudicature, Ministeri, Comuni ed Isti- 
tuti, ecc., ecc. È 6 
I’ signori cartolai godranno uno sconto ad uso di commercio. è 
Si spedisce in provincia, in bottali ed in bottiglie di qualunque dimensione. 
Pressi dei barili | Presso delle bottiglie 


za Copiativo 1 Copiativo 
Barili da 3 kilogrammi. . . L.15 Unlitto . . ... . L. 5 50 
» da 5 a VORRETE è» »'8'- 
» da 10 ’ dist deco nAB ili ada Li » 175 
» da 20 » abili ato Bini) È A » 4,20 
D; CAR » 050 
Per registri È Per registri 
Barili da 3 kilogrammi. . . L. 6 Unlitro . . . . ... L.250 
i da 5 i È «+. 210 12 >» ARIE per » 1.50 
» da 10 » Pell las “peo IR | NE | ar MG re e pb 1) 
» “da 20 » Grtn E ASS 60 
Osche v'è sacri » 080 


Trovansi barili di tutte le capacità. 


AVVISO ALLE SIGNORE 

che brartiano la TOELETTA x 

zio è provvisto dei più preziosi oggetti di Toeletta per le Signora 

PA predizione E Coltrares des solrées, Polvere d’oro, ugonti, d'ac 
ciaio, e blonde per i balli, i profumi più delicati , Fard perfeetionnée, 
perfetta imitazione della tinta maturale per passeggio e per solrées; Rouge 
de Chine, Noir indien, Réseaux d’azur per designare le vene, 
Blane de Lys invisibile sulla pelle, Crayons mistérieux per ombrara 
ed annerire le ciglia e sopracciglia, e molti altri articoli i più signorìli e delicat 
ed a prezzi modicissimi. 


UFFIZIO D'ANRUNZI ED ABBONAMENTO Al GIORNALI 


Quest’Agenzia è concessionaria delle pagine d’annunzi del Fisehietto, Pa: 
squino, Memoriale, giornali che per la loro esténsione di pubblicità ren-. © 
dono ‘sommo vantaggio al commercio. : 4 A RARI 

Il Fisehietto porta gli annunzi nella metà della quarta pagina, cosicchè essi 
cadono più facilmente sott'occhio. del lettore, .. 4 i ” 

Il Pasquino, pubblicandosi una sol volta per settimana, ha il vantaggio 
di tener pubblicati per una settimana gli annunzi © e vengono pagati una sol volta. 

Il Memoriale si pubblica mensilmente ed è distribuito in tutte. le stazioni 
del regno, per cui la sua pubblicità riesce estesissima, ed il prezzo ne è mode- 
ratissimo. n p 

Quivi si ricevono pure gli annunzi per tutti i giornali. —“ | di 

Quest'Agenzia' riceve inoltre Abbonamenti a tutti i giornali d’Italia. ‘recando > 
così un grande ri io di tempo, e ‘di spese alle persone che si troverebbero 
perciò nella necessità di dover fare incomodi giri fra i vari ‘uffici dei giornali, 
e di spedire. diverse lettere. 


————————_—— Tn 


LEGGI E REGOLAMENTO 


PER L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA 


sui Redditi della Ricchezza mobile 


pel 1864 hg 
Edizione ufficiale = IL. i 20. 


INCHIESTA AMMINISTRATIV, A sui fatti avvenuti in Torino nei 


giorni 21 e 22 settembre 1864 
dalla Giunta Municipale affidata al Consigliere comunale Avvocato CASIMIRO ARA”, 
1 volume di pagine 165 — L, f 50. 
Contro vaglia postale in lettera affrancata diretta alla Tipografia Eredi Botta, 
‘ n mata) palazzo Carignàno, Torino, si spedisce in tutto il Regno, franco 
i porto. î 


a er er 


.. «PUBBLICAZIONI GALANTI 


sian seg e INTERESSANTISSIME 


a donna di mondo, romanzo dilettevole galante per;nette . L. 1 » 
P giaro rie i una prosticuio, romanzo illustrato, galante, so- Sal 
CIMIEL'S* MORUBE ISTAT RISE DION SIC BIT] 00» 5 
+Il.vero paradiso d’amore, ovvero il Tempio di Venere e l’arte 
di; piacere.. Un. volume elegante: «1... ho ie agi * 3 80 
Misteri e segreti d’amore, intrighi amorosi, galanterie” ecc. » » 80 
Il perfetto gentiluomo, mantale del buon vivere ME 
Una rottura d’amore, romanzo galante . » 1» 


La Venere'idegli séapestrati, avventure 

Un volume 3h darete Leni} lor metih? 

Dirigere.le.domande. all: Editore ENRICO POLITTI, corsia del Giardino, 
Milano, con. vaglia postale. I | : 


da intrighi aniorosi. 
. . » 


. 


CIOCCOLATTIERE FRANGESI “otra are, con 


Strumento ‘utilissimo in qualunque famiglia, mediante il quale anche 
la persona: la più iussienti coni ranno fn hi minati il cioccolatto. 
basiando per.ottenerlo:-di adattarvi il fuoco; la macchina funziona da sè. 
» «Deposito: «in Torino :presso -lAeenzia D. Monno. via deli Ospedale La 


PORTAPENNE EIRTTRO-GALVANICO siente gone 
“ideò 


zior nico si à tro le affezioni “nervose, il signor I. 
ai, n "nn partpene he pr paoli amseraziodlo semplice ed ene 
voltaica | ! ‘che se ne. serve una corrente gal- 
dedi dig A eg Periapeane che si. offre al. pubblico , care 


i s 001 ed. unif i 3.0) 
cora ate i) previene i piccoli dolori sono soggette le persone ner- 
vile: ed pg preda giri fatti i Siren del continejue. Si 
sso Gallo 6 Brunetti, DORIA Alberto, 3, nel ata Torino, al puesso 
Fo artivagism Ja «posta, contro vaglia postale o francobolli, L. 2 "70. 
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niet Pa, 
sUD 5/3 2®S018 


rampasla Gazzetta di Torino, la 


ib (oveja Cent. 20 la-linea 
] etqutse lovpgp el quinto, 
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*iniob 7 spn7 R8q ipografia dell’ Opinione diretta da U. Uansone. 
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